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Priolo (SR), 25 ottobre 2012 

Prot. NdJ31 /20 12/DlREIHSEILA 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare 
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali 

c.a. Dott. Lo Presti 

Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 ROMA 

e p.c.: Commissione Istruttoria AIA-IPPC c/o ISPRA 
Via Vitaliano Brancati, 48 
00147 ROMA 

Oggetto: Stabilimento versalis s.p.a. di Priolo (SR) - trasmissione informazioni richieste 
durante la riunione dellO ottobre 2012 presso la sede dell'ISPRA 

In riferimento alla riunione del IO ottobre 2012 tenutasi presso la sede dell'ISPRA a Roma, ad 

integrazione della documentazione presentata per il rilascio dell'autorizzazione ambientale integrata 

allo Stabilimento versalis di Priolo, già Polimeri Europa, si trasmettono, in formato elettronico sul 

CD allegato, i seguenti documenti: 

1. 	 "Regolamento dei servizi di depurazione, fognatura, conduzione e scarico a mare dei rejlui 

civili ed industriali" - Consorzio per l'area di sviluppo industriale di Siracusa - luglio 1999; 

2. 	 Schede descrittive del refluo da conferire nel collettore fognario di titolarità dell' ASI di 

Siracusa, relative ai punti di immissione denominati Pl, Pl bis, P5, PE. Si precisa che i punti 

di immissione denominati P2 e P3, a far data dal 01/05/2008, sono di titolarità di Priolo 

Servizi Scarl. 
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3. 	 Decreto Dirigenziale di rinnovo dell'autorizzazione allo scarico a mare dell'impianto di 

depurazione consortile IAS (D.D.G. n. 558 del 10/08/2010). 

Si precisa, inoltre, quanto segue: 

a. 	 Il consumo alla capacità produttiva di Virgin Nafta da ESSO è pari a 528.000 tlanno. 

b. 	 La massima concentrazione di polveri dai camini dei decoking, con l'attuale sistema di 

abbattimento a ciclone, storicamente rilevata durante le campagne semestrali di 

autocontrollo prescritte dal Decreto autorizzativo D.RS. 125 del 19/03/02, è pari a 218 

mgiNm3
. Pertanto, come già chiesto con la nota tecnica relativa alle emissioni di polveri da 

decoking ed alle emissioni di NOx, trasmessa con ns. prot. 44/2010 del 15/02/2010, si 

ribadisce la richiesta, nel transitorio fino alla realizzazione degli interventi di miglioramento 

programmati, di un valore limite pari a 220 mgiNm3
, ossia pari al valore guida attualmente 

previsto dal decreto autorizzativo regionale D.RS. 125 del 19/03/02. 

c. 	 La massima concentrazione di NOx dai camini dei decoking, storicamente rilevata durante 

le campagne semestrali di autocontrollo prescritte dal Decreto autorizzativo D.RS. 125 del 

19/03/02, è pari a 31 mgiNm3
. Pertanto, considerato che non esistono nelle BAT valori 

guida relativi al parametro NOx per le operazioni di decoking, che nel decreto autorizzativo 

regionale D.R.S. 125 del 19/03/02 il valore guida è pari a 600 mgiNm3 e che il valore 

massimo ammesso dal D.Lgs 152/06 è pari a 500 mgiNm3
, si ritiene ragionevole un valore 

limite pari a 50 mgiNm3
. Si precisa, infine, che il parametro NOx sull'effluente da decoking 

verrà comunque analizzato per via chimica e non tramite lo strumento HORIBA, in quanto 

l'eccessivo tenore di umidità (ca. 80%) dell'effluente non ne permette l'utilizzo. 
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d. 	 Infine, sulla base di quanto emerso in sede di riunione, relativamente al parametro NOx al 

camino BT 1001, come già chiesto con la nota tecnica relativa alle emissioni di polveri da 

decoking ed alle emissioni di NOx, trasmessa con ns. prot. 44/20 I O del 15/02/20 I O, si 

ribadisce la richiesta, nel transitorio fino alla realizzazione degli interventi di miglioramento 

programmati, di un valore limite pari a 250 mgINm3
, ossia pari al valore guida attualmente 

previsto dal decreto autorizzativo regionale D.R.S. 125 del 19/03/02. Si conferma che il 

valore finale a tendere della massima concentrazione di NOx al camino BT1 00 1, a 

completamento del programma di sostituzione dei bruciatori in tutti i forni dell'impianto 

Etilene, è pari a 180 mgINm3
. 

Si rimane a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento si rendesse necessario. 

Distinti saluti. 
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Titolo I 

OGGETTO E FINALITÀ DEL REGOLAMENTO DEI SERVIZI DI 


FOGNATURA E DEPlJRAZIONE 


" 

.. 
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Art. I 

Oggetto del regolamento 


Cf,mm:. ; - In attuazione dell'Art. 5, commi 5, 6, 7 della legge Regionale 15 maggio 1986 nO 27 e 
successive modifiche ed integrazioni, per le fognature di seconda categoria che convogliano gli 
scarichi degli insediamenti produttivi delle aree e dei nuclei di sviluppo industriale, istituiti ai sensi' 
del D.P.R. 6 marzo 1978 n. 218 e della legge regionale 4 gennaio 1984 n. 1, e con riferimento ai 
contenuti del DLgs.vo 152 del Il maggio 1999, il presente regolamento ha per oggetto l'esercizio 
della rete di convogliamento e deIrimpianto di depurazione biologico consortile di Priolo 
(Siracusa) nonché dei sistemi di scarico e di trattamento dei fanghi di risulta dal processo 
depurativo, opere trasferite in via definitiva al Consorzio per l'area di aviluppo industriale (AS.!.) 
di Siracusa, ai sensi e per gli effetti del Decreto n. 729 del 4 marzo 1999 dei Ministero dei Lavori 
Pubblici Direzione Generale e dei Servizi Speciali. 
Lo stesso Consorzio ASI, nella persona del Presidente, è r autorità competente al rilascio delle 
autorizzazioni allo scarico nelle fognature di 28. categoria dei Consorzi per le aree di sviluppo 
indu:;triale, secondo quanto sancito nella Circolare 19 febbraio 1998, prot.n. 3548 dell' Assessorato 
regionale del Territorio e deIrAmbiente pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana-Parte I n.14 del 24/3/1998 . 
TI Consorzio ASI di Siracusa ha, infine, prodotto l'istanza di autorizzazionme allo scarico dell' 
impianto di depurazione biologico consortile di Priolo Gargallo ai sensi dell' Art.40 della Legge 
regionale n.27/86 a seguito della quale è stato emanato il D.A n. 225/7 dell' 11 maggio 1998 dell' 
Assessorato Regionale del Territorio e deWAmbiente nel quale il suddetto scarico viene 
autorizzato, con prescrizioni, in via definitiva. 

'Ò-'",'::m:< <Z - Sono parte integrante delle opere di cui al presente regolamento: 

a) i collettori fognari a partire dai pozzetti di immissione o dalla flangia esterna della valvola dì 

intercettazione montata su ogni singola immissione per le immissioni in tubazione; 

b) gli impianti di depurazione; ': 

c) le condotte di scarico a mare e relativi diffusori; 

d) le aree destinate al trattamento e stoccaggio dei rifiuti e gli impianti ausiliari ed accessori. 


c,,!,,;;;::: .~ - Rilevanti modifiche strutturali delle opere in oggatto che si ritenessero necessarie ai fini 
del miglioramento delle rese depurative e/o pbtenziamenti delle tecnologie di processo dovranno 
essere autorizzate sempre dall'ASI, previo ottenimento di tutte le autorizzazioni previste dalle 
vigenti normative. 

Art. 2 

Scopo e validità del regolamento 


;( ",;;,;;:,: Il presente regolamento ha lo scopo di: 
1) 	 definire norme <e prescrizioni per gli scarichi che si ammettono nella fognatura consortile o che 

vengono addotti direttamente all1mpianto di Depurazione Consortile deIrAS.I. di Sira,cusa e 
del suo agglomerato industriale, nel rispetto delle capacità di trattamento dell'impianto, della 
tutela di tutte le sue infrastrutture e della vigente legislazione; 
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2) normare il controllo degli scarichi di ogni tipo ai fini della verifica dei limiti di accettabilità 
imposti neIrautorizzazione allo scarico; 

3) disciplinare analogamente il conferimento dei Iiquarni autotrasportati; 
4) raggiungere gli obiettivi di qU,1ilità previsti per gli scarjchi della pubblica fognatura di seconda 

categoria ai sensi della vigente legislazione nazionale, nel rispetto delle prescrizioni degli Enti 
regionali preposti all'autorizzazione ed al controllo; 

5) garantire che l'intera attività di trattamento dei reflui sia effettuata conformemente alle vigenti 
normative in materia ~i ambiente, igiene e sicurezza sul lavoro; 

6) normare la gestione amministrativa dell'utenza tenendo conto dell'effettiva struttura dei costi di 
trattamento. 

C.-,.mm:~ 1: - Il presente regolamento sostituisce i precedenti regolamenti relativi alla stessa materia, 
che cessano, IJe.rtanto, di avere efficacia all'atto della sua entrata in vigore. . 

C.·,mm: • ..1 - Il presente regolamento verrà costantemente adeguato, per gli aspetti d'interesse alle 
modifiche ed integrazioni del quadro normativo nazionale regionale di riferimento. 

-
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Titolo TI 
DISPOSIZIONI GE1'i~RALI 

Pago 7 



Art. 3 
Definizioni 

C,W:H\ì;'! - Ai fini dell'individuazione delle diverse tipologie di scarico in relazione alle norme, si 
distinguono: 
1. Scarico: qualsiasi immissione diretta mediante tubazione o condotta di acque reflue liquide, 

semiliquide e comunque convogliabili nelle acque superficiali, sotterranee, sul suolo, nel sottosuolo 

ed in rete fognaria, con· carattere di permanenza, anche se discontinua, escluse le immissioni· 

occasionali, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche se sottoposte a preventivo 

trattamento depurativo. 

Allo scopo di individuare le diverse tipologie di scarico, anche in relazione alle vigenti normative si 

intende per: 

a) scarico da insediamento produttivo: scarico proveniente da uno o più edifici od installazioni 


collegati tra loro in un'area determinata nella quale si svolgono prevalentemente attività di 
produzione di beni che dia origine ad acque reflue industriali come appresso definite; 

c) 	 scarico da insediamento civile: scarico proveniente da uno o più edifici o installazioni collegati 
fra loro in urrarea determinata ed adibita a civile. abitazian.e, dalla quale abbiano origine uno o 
più scarichi terminali di acque reflue civili come appresso definite; 

d) 	 scarico da insediamento produttivo assimilabile a civile: scarico proveniente da uno o più edifici 
adibiti ad attività scolastica" alberghiera, turistica, sportiva, ricreativa, nonché attività 
commerciali, i cui scarichi terminali rientrino nei limiti di accettabilità imposti dalla tab. 8 
allegata alla legge regionale n. 27/86, i rimanenti parametri devono rientrare nei limiti della 
tabella A annessa alla legge n. 319/76; 

e) 	 immissione di reflui/rifiuti da bottini autotrasportati: immissione a carattere occasionai e di 
reflui/rifiuti liquidi provenienti da insediamenti civili e/o produttivi convogliati mediante 
autobotte all'impianto di depurazione biologico consortile di Priolo ed avviati al trattamento 
depurativo in miscela con i reflui addotti mediante condotta; 

f) 	 scarico a mare: scarico in mare delle acque depurate dell'impianto di depurazione biologico 
consortile di Priolo nel rispetto dei limiti di legge e delle prescrizioni contenute nel succitato 
decreto di autorizzazione definitivo: ­

La qualità di tutti gli scarichi e dei reflui/rifiuti liquidi sopraelencati deve essere verificata 
preliminarmente secondo le vigenti prescrizioni di legge. 

.. 
2. Rete fognaria: complesso di canalizzazioni e tubaziom generalmente sotterranee, atte a 

raccogliere e ad allontanare da insediamenti civili e/o produttivi le acque bianche, nere, civili, 

industriali provenienti da attività umane, come sotto definite. 

Le rete fognaria sopradescritta può essere derivante da una serie di tubazioni o condotte con sbocco 

singolo o convog~iato non facenti capo al sistema fognario pubblico. 


3. 	 Acque bianche: per acque bianche si intendono le acque meteoriche, 


4. 	 Acque nere: acque retlue civili ed acque reflue industriali o il miscuglio di esse; 


5. Acque reflue civili: acque provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e 
derivante prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche. 
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6. Acque reflue industriali: .qualsiasi tipo di acque provenienti dalle lavorazioni industriali; 
anche dopo aver subito un primo trattamento depurativo e le acque piovane scolanti su superfici 
inquinate. 

7. Rifiuti liquidi: è rifiuto liquido l'acqua reflua assoggettata alla disciplina del decreto 
legislativo 5 febbraiò 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni. 

8. Impianto di depur'!Zione : per impianto di depurazione si intende l'impianto di depurazione 
biologico consortole di Priolo a servizio deWASI di Siracusa, la sua rete fognaria e tutte le opere 
connesse, a meno di diversa specificazione. 

9. Attività di misura analitica: per attività di misura analitica si intende l'attività di misura 
effettuata sul campo ed in laboratorio ai fini operativi. amministrativi e fiscali dell'impianto di . 
depurazione. 

In particolare si definiscono: 
a) analisi tecnico operative: quelle che danno origine a dati analitici e strumentali finalizzati alla 
corretta conduzione dell' impianto di depurazione e della sua rete fognaria; 
b) analisi amministrative: quelle che danno origine a dati analitici e strumentali finalizzati alla 
definizione delle tariffe e dei canoni d'utenza, nonchè alla buona gestione economica dell'impianto 
di depurazione; 
c) analisi fiscali: quelle che danno origine a dati analitici e strumentali a valenza legale per la 
verifica del rispetto delle leggi nazionali e regionali, nei confronti degli Organi ufficiali e pubblici 
di controllo, e delle norme cotrattuali tra Ente titolare dell' impianto di depurazione, il Gestore 
incaricato e gli Utenti come appresso definiti. 

Ogni tipo di analisi di cui al precedente comma, effettuata del Gestore incaricato per proprio conto 
O per nome e per conto dell' Ente titolare ha, comunque, carattere prescrittivo verso gli Utenti 
secondo le specifiche finalità d'uso su indicate. 
Agli Utenti è tuttavia riservato il diri~ di verifica secondo quanto previsto agli art. 18 e 19 del 
presente regolamento e/o quant'altro eventualmente specificato nel contratto di utenza . 

.. 
Art. 4 


Competenze e rispetto del regolamento 


C,,::;;;:,-,; Le parti interessate del presente regolamento sono: l'Ente titolare del! 'impianto di 
depurazione, il Consorzio per l'area di sviluppo industriale di Siracusa, di seguito denominato 
Consorzio ASI, il Gestore incaricato di seguito denominato IAS, gli Utenti, gli Organi Pubblici 
Controllo Ufficiali di seguito denominati (OC). 

.-. -. 
~ '!!=~: ::::! .!.. 

• 	 Per Ente Titolare si intende il Consorzio ASI di Siracusa secondo quanto indicato all'an.I del 
presente regolmento. 

• 	 Per Gestore incaricato si intende la IAS S.p.A (ndustria Acqua Siracusana) società rnist~ ASI­
Utenti privati (Grandi Industrie e Comuni), creata aIl'uopo ed operante dal 1983. Tale società, a 
partire dalla suddetta data, ha gestito l'impianto di depurazione in modo continuativo. 
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Attualmente a seguito dell'assegnazione al consorzio ASI dell'impanto di depurazione la IAS lo 
gestisce, per conto ASI ed a fronte di patti ed accordi sanciti in una apposita Convenzione 
sottoscritta tra ASI e IAS. 

In generale sono a carico della IAS:, 
a) la conduzione ~ecnico-operativa e la gestione amministrativa deWimpianto di depurazione e 

delle opere accessorie previste in convenzione; 
b) l'attività istruttoria soprattutto in relazione alle valutazioni tecniche, degli atti di natura 

amministrativa di competenza del Consorzio ASI, secondo quanto previsto in convenzione; 
c) 	 il rispetto della vigente legislazione relativamente all'oggetto della convenzione, con 

particolare riferimento all'ottenimento degli standard di qualità previsti dalle vigenti normative 
sullo scarico a mare deWlmpianto di depurazione (tab A legge 319/76 e successive). 

d) 	 la stesura tecnica e le eventuali proposte di modifica del presente regolamento, ai fini di quanto 
sopra esposto. 

• 	 per Utente si intende chiunque, Azienda, privato o Ente invii o conferisca a1l'impianto di 
depurazione acque reflue (e/o rifiuti liquidi) per il trattamento depurativo, sia direttamente 
mediante propria tubazione elo mezzo mobile, sia indirettamente mediante scarico nella 
fognatura consortile; 

• 	 per Organi pubblici di Controllo Ufficiali (OC)si intendono tutti quegli Enti incaricati di di far 
rispettare e di garantire ai cittadini ed al territorio le normative in materia di ambiente e 
sicurezza, mediante la ratifica del presente regolamento, anche sulla base di quanto prescritto nel 
Decreto assessoriale di autorizzazione definitiva dello scarico a mare del\' impianto di 
depurazione di cui ali' art. l del presente regolamento. 

;-·',~!H!.,~ .~ - Tutte le parti interessate, a meno degli OC, sono tenute a rispettare le norme e le 
modalità prescritte dal presente regolamento. 

C,-,,;;,;,:', j - n mancato rispetto del regolamento da parte degli Utenti attiva le sanzioni previste nei 
successivi articoli 10, 27, 28 ed, eventualmente, nello specifico contratto di utenza. 

~ 

Art. 5 
Limiti di responsabilità 

.. 
,',-,r"i,;;, ; - Per quanto riguarda gli scarichi diretti nella fognatura consortile (pubblica fognatura di 
seconda categoria ai sensi dell'art. 5, 5° comma della L-R. 27/86) l'ASI nella persona del suo 
Presidente" è responsabile di tutto il collettore consortile, fino' alla flangia esterna della valvola 
d'intercettazione montata su ogni singola immissione, compresa eventuale strumentazione per i 
controili ed i campionatori automatici refrigerati, fermo restando quanto a carico della IASsulla base 
della Convenzione di affidamento della gestione di cui all'art. 4 del presente regolamento. 

,-,.,,,,,.,,:, =~ - Oltre tale flangia la tubazione di adduzione reflui è di proprietà, e perciò sotto la 
responsabilità, dell'Utente. 

Cf,!,,!::;, .~ - Per gli scarichi su stazioni di rilancio, il limite è localizzato all'innesto della vasca di 
rilancio, a meno di accordi diversi formalizzati nell'apposito contratto di utenza di cui all'art. ,14, in 
considerazione di particolari condizioni locali. 
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f:i!mm:1 .i - Per gli scarichi dir~tti in impianto con tubazione separata, il punto di immissione 
suscettibile di controlli analitici amministrativi e fiscali viene definito in modo univoco nel 
provvedimento autorizzativo. 

Cf:mm:< ~ - Per le utenze conferite' con mezzo mobile il punto di immissione si identifica, anche in 
questo caso, con quello, dove il refluo viene sc~ricato ,all'impianto di depurazione nella prima unità 
di trattamento, o, per i reflui / rifiuti liquidi per i quali è previsto lo stoccaggio preliminare in parco 
serbatoi, nel punto dove il refluo viene immesso nei suddetti serbatoi di stoccaggio. In ogni caso ~r 
ogni tipologia di reflui/rifiuti addotti, il punto di scarico viene definito in modo univoco nel 
provvedimento autorizzativo. 

;>.::;;;';:1 .; - Per le piccole utenze via tubo da insediamento civile, produttivo assimilabile a civile e/o 
produttivo-industriale dovranno essere realizzati pozzetti ispezionabili ed atti al prelievo di campioni 
per il controllo degli scarichi. 

;-:.",!;HH:' '7 - Gli scarichi dei Comuni di Priolo, Melilli e la Frazione di Belvedere (Comune di 
Siracusa), si configurano come scarichi di fognatura di prima categoria di acque reflue urbane (legge 
regionale 27/86). Pertanto, fermo restando quanto previsto dalle vigenti normative a carico dei 
gestori delle pubbliche fognature di centri abitati, i Comuni Utenti sono responsabili della propria 
rete fognaria fino al pozzetto di allaccio con la fognatura di seconda categoria che si immette nella 
sezione di dissabbiatura. 

" 

~ 
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Titolo ID 

PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 


E RELATIVA DISCIPLINA DELLE UTENZE 


I( 

" 
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Art. 6 
Obbligatorietà dell'autorizzazione, autorità competente e deleghe connesse 

Cm::,;;:"': ~ 	 - Tutti gli scarichi iJ;nmessi in pubblica fognatura o direttamente nell'impianto di 
depurazione devono essere autoriizati ai sensi delle vigenti normative e di quanto successivamente 
esposto e normato'in questo Regolamento. 

i":...nHH:' 'l - TI Presidente cjeIl' ASI è l'autorità competente al rilascio dell'autorizzazione 'allo scarico 
per tutti gli scarichi diretti ed indiretti sulla base e per gli effetti di quanto definito nella Circolare 19 
febbraio 1998, prot. 3548 dell' Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente secondo quanto 
sancito all'art. 1 del presente regolamento. 

i":,',:;,:m=•.~ - L'autorizzazione allo scarico nella fognatura e nell'impianto di depurazione è subordinata 
all'autorizzazione allo scarico dell'impianto di depurazione formalizzata in via definitiva 
dall'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente ai sensi e per gli effetti dell'art 40, comma 7, letto c 
della L.R 27/86 con D.A n. 225n del 7.5.98. 

': 
! 	

C'.-.mn'L"i< J - n Presidente del Consorzio ASI autorizza lo scarico delle acque reflue, entro i limiti 
quali-quantitativi riconosciuti tecnicamente possibili dalla IAS S. p.a.. Le utenze vengono accordate 
sotto l'osservanza delle norme del presente regolamento e delle condizioni speciali che di volta in 
volta saranno fissate nel contratto di.utenza. 

i":ù~::m:. S - Le autorizzazioni vengono concesse ai legali rappresenti degli insediamenti che 
producono gli scarichi stessi, secondo quanto previsto dagli articoli 7 e 9 del presente regolamento. 

i":,-,.UHé',:' .; - I limiti quali-quantitativi per gli scarichi possono essere ridefiniti dal Cosorzio ASI e/o 
da IAS, in senso più restrittivo, anche per obiettivi di qualità di carattere generale come la 
minimizzazione dell' impatto ambientale legato all'attività, nonchè la riduzione statisticamente 
ipotizzabile del rischio di disservizi dell'impianto di depurazione. 
Tali obiettivi se perseguiti a medio-lungo termine potranno prevedere regole transitorie e tempi di 
adeguamento per gli scarichi interessati. ­

Art. 7 
Richiesta di autorizzazione per ogni tipo di scarico 

r',-,;;;;-,;,. ~ - La richiesta di autorizzazione allo scarico dovrà essere redatta su apposito modulo 
indirizzata al Consorzio ASI ed alla IAS corredata con la documentazione di cui ai successivi 
commi, e sottoscritta dal richiedente e dal suo legale rappresentante, di cui dovrà essere fornito 
codice fiscale e/o partita IV A 

~-';,m;;;:<l - A meno di parere contrario espressamente formulato dal Consorzio ASr a proprio 
insindacabile giudizio, la IAS attiverà l'istruttoria per la verifica della compatibilità tecnico­
giuridica dello scarico con l'impianto di depurazione, finalizzata alla definizione dei limiti di 
accettabilità quali-quantitativi e del punto dì immissione, nonchè di eventuali prescrizioni da 
inserire nel provvedimento autorizz.ativo, 
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Cr.mm* .1 - Per gli scarichi civili e produttivi assimilabili a civili condotti via tubo la domanda di 

autorizzazione dovrà essere corredata dana seguente documentazione: 

l) la relativa scheda 2 di "Descrizione del refluo da conferire, impegno e richiesta di trattamento" 


presente negli alJegati tecnici ,debitamente compilata; 
2) pianta generale della proprietà in scala 1:500; 
3) pianta in scala 1:100 del piano terreno fabbricato con l'indicazione della rete di distribuzione 

sotterranea, dall'immqbile al punto di immissione, dalla quale risultino i diametri delle 
canalizzazioni, la pendenza, le bocche, i pozzetti d'ispezione, i sifoni e i dettagli relativi alla 
immissione nella fogna stradale e quant'altro può interessare il regolare funzionamento della 
condotta; 

4) 	 sezione longitudinale, in scala 1:100, dell'eventuale allacciamento fognario dal pozzetto posto a 
base delle colonne discendenti fino alla pubblica fognatura; 

·5) 	 sezioni verticali del fabbricato dalle quali risultino chiaramente indicate le condotte di scarico e 
quelle di aerazione, i loro percorsi fino al piede del fabbricato e l'immissione nei pozzetti posti 
alla base delle colonne discendenti; 

6) disegni dettagliati in scala 1:50 per eventuali impianti di sollevamento qualora gli stessi si 
rendessero necessari per assicur.are l'allontanamento delle acque sia bianche che nere; 

7) relazione illustrativa per una completa comprensione del progetto e che faccia riferimento a 
disegni di cui ai punti precedenti. 

Nella relazione verranno fornite le indicazioni seguenti: 
a) area complessiva della proprietà; 
b) superfici permeabili e impermeabili; 
c) numero, superficie e cubatura dei pIam compreso quello terreno ed il sottotetto se 
abitabile; 

Cf,;:H:;,:" ~ - Nel caso delle pubbliche fognature di centri abitati che si immettono nella fognatura 

consortile, la richiesta dell'autorizzazione deve essere corredata da una relazione tecnica descrittiva 

contenente: ': 

a) situazione demografica attuale e prevista; 

b) dotazione idrica attuale e prevista; 

c) dati tecnici di massima relativi al tipo (separata o mista) ed allo stato attuale della rete 


fognaria; 

g) caratteristiche e numero di eventuali scarièatori di piena, in caso di fognatura mista (art 13 


L-R. 27/86); 


h) 	 censimento degli insediamenti produttivi che recapitano in pubblica fognatura, specificando il 
tipo e l'entità della produzione, le portate e la relativa caratterizzazione chimico-fisica del 
refluo prodotto prima e dopo un eventuale trattamento depurativo di cui dovrà essere fornita 
una descrizione di massima; 

Cf,?::;;;:; <! - Per gli scarichi da insediamento produttivo, a carattere permanente, condotti tramite 
rete fognaria, dovrà essere prodotta domanda su apposito modulo indicante la ragione sociale, il 
codice fiscale e/o la partita IV A l'indirizzo della sede legale della Società e/o Ditta e tutte le altre 
informazioni utili ad identificare compiutamente l'utente, una descrizione del ciclo tecnologico e 
delle materie prime utilizzate e del numero di addetti, e di tutte le informazioni richiest~ per 
identificare compiutamente l'insediamento. 

Alla domanda dovrà essere allegata: 
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a) 	 scheda tecnica n. 2 di "Descrizione del refluo da conferire: impegno e richiesta di trattamento" 
presente negli allegati tecnici, debitamente compilata .. In tale scheda dovranrio essere riportate 
analiticamente le caratteristiche chimico fisiche e microbiologiche (eseguite da specifico 
laboratorio autorizzato o presU9te in sede progettuale per i nuovi insediamenti produttivi) con 
specifico riferimentio anche allo scarico di sostanze pericolose di cui all'art.34 del D Legs.vo 
152/99; . 

b) 	 la fonte di approvvigionamento idrico e le quantità prelevate, su base annuale (dato medio 
statistico dell' anno precedente)~•

c) la quantità di acqua scaricata (dato medio statistico delI'anno precedente ); 
d) progetto di eventuale impianto di pretrattamento o di depurazione e tempi di realizzazione 

previsti. 
e) capacità di stoccaggio (con riferimento all'art. 22 del presente regolamento) 

{"'m••m:i .; - La documentazione a corredo della richiesta di autorizzazione per tutte le tipologie di 
scarico indicate nel presente articolo può essere sottoposta a verifica tecnica periodica sulla base di 
specifica richiesta da parte della IAS. 

C.-:mm:i 7 - Ogni qualvolta modifiche dell'utenza. comportino significative variazioni qualitative 
elo quantitative degli scarichi, anche prima della scadenza del contratto di utenza e deIl ' 
autorizzazione si e dovrà procedersi alla presentazione di una nuova istanza di autorizzazione, come 
previsto dagli articoli 7, 9 e 14 che annulli e sostituisca quella esistente. 

Ci".ifH:;:. ~ - La regolamentazione relativa alo scarico dei reDui/rifiuti liquidi conferiti mediante 
mezzi mobili è riportata al Titolo V del presente regolamento. 

Art. 8 

Competenze in merito all'esame delle richieste e 


all'autorizzazione allo scarico 


" 
Cf,;;!!"!,;;, ! - Le richieste dì autorizzazione di cui agli artt. 7 e 9 sono tecnicamente esaminate da\l'LAS 
che, previa istruttoria, con eventuale richiesta di integrazione di documentazione o di ispezioni in 
loco, le sottoporrà al Presidente ASI, proponendo: l'accoglimento; l'accoglimento con indicazioni, 
raccoglimento in subordine a prescrizioni o il rifiuto motivat~ dello scarico, tenuto conto dei limiti 
di trattabilità e di accettabilità quali-quantitativi caratterizzanti l'utenza e di quelli stabiliti in 
funzione delle caratteristiche tecnologiche ed operative deIrimpianto di depurazione.I limiti di 
accettabilità cosÌ definiti verranno insentI nel provvedimento di autorizzazione allo scarico 
emanato dal Consorzio ASI, qualora lo scarico risulti compatibile. 

~-;,;;;i!;:" '1: - Gli oneri, di puro costo vivo, derivati dall'effettuazione dei rilievi, e gli accertamenti, dei 
controlli e dei sopralluoghi necessari per l'istruttoria relativa alle domande da parte dell'LAS, 
secondo quanto previsto dal seguente regolamento, sono a carico del richiedente. Il presidente 
dell' ASI determina in via provvisoria, la somma che il richiedente è tenuto a versare a IAS a titolo di 
deposito, quale condizione di procedibilità della domanda e, provvede, completata l'istruttoria, alla 
liquidazione definitiva delle spese sostenute. 

Pago 15 

http:all'art.34


("'m.m!~ :1 - Ove, per nuovi fatti inerenti il processo produttivo eia altro, si renda necessario 
modificare, in tutto o in parte, una autorizzazione già regolarmente rilasciata, si dovrà attenersi a 
quanto previsto dagli articoli 7, 9 e l~. 

~ 

" 
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Art. 9 

Durata, variazione e rinnovo delle autorizzazioni 

Cmm:::;. ; - Le autorizzazioni di cui ai precedenti art 7 e 8 hanno validità quadriennale. 

C!tmm:~ 1: - Le autorizzazioni allo scarico dei nuovi insediamenti produttivi elo produttivi•
assimilabili a civili verranno rilasciate in fonna provvisoria per massimo tre mesi e, solo dopo 
accertamento analitico dello scarico e relativa verifica dell' istruttoria tecnica, in fonna definitiva. 

Cf:!:..:.:,,: .~ - Al rinnovo delle autorizzazioni quadriennali sono soggetti tutti gli utenti e quindi anche 
gli insediamenti produttivi già utenti dell'impianto alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

Cf:mn.:,,: 4 - L'autorizzazione verrà rinnovata alla scadenza del quadriennio solo se alla data di 
ripresentazìone della domanda non ricorrono le condizioni di cui agli articoli ] O e l]. 

Art. lO 
Revoca delle autorizzazioni 

.. ·,::::.m:,,: ; - Previa richiesta tecnica ufficiale di IAS, il Presidente ASI può disporre la revoca 
temporanea o pennanente delle autorizzazioni degli scarichi diretti ed indiretti: 
]) per scarichi anche temporaneamente non confonni ai limiti di accettabilità quali-quantitativi 

sanciti nel provvedimento di autorizzazione allo scarico tali da compromettere il buon 
funzionamento o l'integrità della fognatura consortile, del depuratore e delle opere accessorie di 
cui all'art. l del presente regolamento; 

2) per immissioni di reflui che, pur avendo le stesse, caratteristiche di quelli autorizzati, 
provengono da insediamenti diversi da quelli previsti nella richiesta di autorizzazione; 

3) per disposizioni dell'autorità competente (OC); 
4) nel caso in cui, a giudizio motivato di IAS, l'ulteriore immissione in fognatura degli eilluenti, 

pur se precedentemente autorizzata, rechi gravi pregiudizi al regolare funzionamento delle 
strutture fognarie e depurative; 

5) . quando il pagamento del canone venga effettuato con notevole ritardo dalla data della scadenza 
stabilita per il pagamento del canone stesso e, comunque oltre il tempo massimo previsto nel 
contratto di utenza. 
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Art. Il 

Diniego dell'autorizzazione 


~-;;,mnh~ ! - A proprio, insindacabile giudizio o previa richiesta tecnica ufficiale di lAS 
l'autorizzazione allo scarico potrà essere negata dal Consorzio ASI: 
a) per quantitativi di acque bianche e/o nere incompatibili con la portata del collettore consortile elo . 

con la potenzialità dep.;urativa dell'impianto di trattamento degli scarichi; 
b) per acque reflue totalmente o parzialmente non compatibili con i limiti di accettabilità al 

trattamento fissati dal presente regolamento e riportati negli allegati tecnici; 
c) per realizzazione di opere affini o connesse alla rete fognaria o all'impianto non conformi ai 

progetti approvati elo alle prescrizioni date e/o comunque gravemente pregiudizievoli per la 
funzionalità del processo di trattamento; 

d) per mancato adeguamento alle prescrizioni fissate da IAS nell' istruttoria tecnica ai fini del 
rilascio dell'autorizzazione; 

e) su segnalazione IAS per mancato rispetto delle prescrizioni previste nel contratto di utenza. 

Art. 12 

Contratto di utenza 


~-;....m;;:;:. ; - L'autorizzazione confenta dal Consorzio ASI potrà rendere operativa l'utenza solo dop(r 
la stipula di un apposito contratto di utenza che avrà durata annuale dove vengono fissati: 
a) l'impegno minimo di utenza su base annua, le caratteristiche quaIi-quantitative dei reflui inviati e 

tutte le eventuali indicazioni aggiuntive che possano essere' utili al processo di trattamento, 
comunque entro i limiti di accettabilità fissati nel provvedimento autorizzativo allo scarico; 


Con riferimento alla "capability analisis" dell'impianto di depurazione di cui alla allegata scheda 1 

e in considerazione di condizioni operative compatibili, potranno essere autorizzate da lAS 

temporanee deroghe, in senso meno restrittivo, ai limiti di accettabilità fissati nel provvedimento di 

autorizzazione allo scarico; 


~ 

b) l'importo di canone dovuto, il periodo di validità ed il criterio di determinazione, comunque non 
difforme ai criteri regolamentari sanciti dal Consorzio ASI; 

c) eventuali particolari condiZIOni di utenza, per quanto riguarà,a gl i aspetti operativi e 
amministrativi che non comportano per IAS la necessità di doverle estendere a tutti gli altn 
Utenti; .. 

d) eventuali sanzioni economiche in funzione del mancato rispetto dei vincoli contrattuali; 
e) tariffe relative al costo di eventuali controlli analitici e verifiche aggiuntivi rispetto a quelli 

previsti a contratto per la definizione del costo di trattamento e per la conduzione operati\a 
deli 'impianto di depurazione. 

C",':;;;;,. 2 - La IAS, su mandato del Consorzio ASl di Siracusa stipulerà i vari contratti di utenza, 
che potranno essere rinnovati alle sresse condizioni, previa semplice richiesta dell' utente purchè 
alla data della richiesta non sussistano le condizioni di cui agli articoli lO e l t, 
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Art. 13 

Titolare dell'utenza 

Cc,m,;::. i - Le utenze vengono concesse ai legali rappresentanti degli insediamenti che producono 
gli scarichi stessi secondo quanto previsto dagli articoli 7, 9 e 14 del presente regolamento. 

C,-,.:,m:1: "1 - Nel caso di più insediamenti consorziati, l'autorizzazione di utenza viene concessa al 
legale rappresentante del suddetto Consorzio. 

Art. 14 
Diritto dell'utenza e tipo di utenza 

(" :..m;~;:. ; - Le utenze vengono accordate sotto la osservanza delle nonne del presente regolamento 
e/o delle condizioni speciali che di volta in volta potranno essere fissate nel singolo contratto di 
utenza. 

<II • __.. ___ .. 

~ .e; !:!! !!!:"! .:.. ­

l. Secondo la temporalità le utenze si suddividono in 

a) definitive; 

a) provvisorie. 

Sono definitive le utenze con carattere di permanenza, anche se discontinue. 

Sono provvisorie le utenze relative ad immissioni occasionai i ed isolate, comunque inferiori ai sei 

mesI. 


2. Secondo l'origine degli scarichi le utenze si suddividono iR: 

a) utenze civili di reflui urbani dei Comlllli Soci Utenti; 
b) utenze civili elo assimilabili da altri; 
c) utenze da insediamento produttivo dei Soci Utenti mdustriali; 
d) utenze da insediamenti produttivo da altri. 

3. Secondo criteri amministrativi le utenze si suddividono in: 
a) soggette a tariffazione su base di specifici algoritmi di calcolo; 
b) soggette a tariffazione forfettaria convenzionale. 

~-':!,;;l;;:! .;- La validità delle nonne regolanti le utenze definitive contenute nel presente regolamento 
è estesa a quelle provvisorie ed occasìonali, salvo per quanto attiene la durata. 
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Cf,...m:~ .1- Per tutte le utenze provvisorie è riservata al Consorzio ASI ,per le autorizzazioni, e/o alla 
IAS, per il contratto di utenza, la facoltà di subordinare le stesse a condizioni e garanzie aggiuntive 
rispetto a quelle previste nel regolamento. 

C,Hnm::! ~ -Le utenze da insediamento produttivo dei Soci Utenti Industriali sono sottoposte a 
tariffazione sulla' base degli algoritmi di calcolo e dei criteri deftniti all'art. 30 del presente 
regolamento utilizzando ai fini operativi uno specifico "Manuale operativo" . 

.. 
(:..!!m't:' .;- Per tutte le altre Utenze potranno essere applicati dal Consorzio ASI analoghi criteri di 
tariffazione e/o altri compreso l'utilizzo della tariffa forfettaria convenzionata, da indicare nel 
contratto di utenza, tenendo conto della mole di utenza, della occasionalità dello scarico della 
qualità di refluo o altro. 

Art. 15 

Trasferimento, disdetta del contratto ntenza, relative autorizzazioni e sua risoluzione per 


cessazioue di attività 


i ',-,m n::;: ; - Le autorizzazioni rilasciate in relazione alle fattispecie previste nei precedenti articoli, 
nonché i relativi contratti di utenza, possono essere trasferiti previa rinuncia del titolare ed a richiesta 
dell'Utente subentrante, il quale dovrà presentare apposita domanda corredata di tutte le necessarie 
indicazioni desumibili da quanto prescritto nel sopracitato art. 7 al Consorzio ASI. 

Cf,;;;,:;:. 1. - In qualunque caso di trasferimento di proprietà o titolarità dell'insediamento sia il 
cessante che il subentrante dovranno dame comunicazione scritta al Consorzio ASI per il 
trasferimento dell'autorizzazione e relativo contratto di utenza. 

~ 

Cf,;"!;!!,;;: .~ - I contratti di utenza non potranno mai intendersi risOluti per il fatto che l'insediamento si 

trasferisca ad altri proprietari o titolari. II precedente legale rappresentante sarà sempre responsabile 

verso il Consorzio ASI e la IAS dagli obblighi derivanti dal provvedimento autorizzativo e dal 

contratto di utenza, qualora il subentrante non assuma detti obblighi, fino alla scadenza dell'utenza 

in atto. 


Ci,;;;;,::: .; - Gli utenti che non intendono rinnovare il contratto d'utenza, almeno sei mesi prima della 

cessazione devono inoltrare idonea dichiarazione alla IAS. 


Cf:!:!;;;:; ~ - La cessazione dell'attività aziendale comporta la risoluzione del contratto di utenza ed 

avverrà secondo le seguenti modalità: 

a) comunicazione da parte dell'Utente alI'ASI ed alla IAS; 

b) sopralluogo ed intercettazione dello scarico da parte di IAS; 

c) comunicazione di IAS ad ASI dell'avvenuta chiusura dello scarico; 

d) comunicazione dì IAS all'Utente della risoluzione del contratto di utenza. 


Pag.20 



Titolo IV 

MODALITÀ TECNICHE DI ALLACCIO E RELATIVI CONTROLLI PER LE 


IMMISSIONI IN FOGNATURA E PER LE UTENZE CHE INVIANO VIA 

TUBO 


.. 
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Art. 16 

Pr:escrizioni per l'allaccio 


Cmm',::"! ! - I lavori di allaccio devono essere sempre autorizzati dal Presidente ASL Allo scopo 
l'Utente presentera all'lAS una documentazione tecnica con i dettagli del progetto di allaccio 
compresi i relativi pozzetti e punti di campionamento . 

. 
CtH:HHf. "1 - IAS controllerà, anche in fase di esecuzione lavori, la conformità delle opere rispetto ai 
dati progettuali precedentemente approvati ed inserirà le proprie valutazione ne1l'ambito 
dell'istruttoria tecnica preliminare al provvedimento autorizzativo da parte del Consorzio ASI di cui 
agli artt. 7 e 8 del presente regolamento, 

i:•••nm.:. o::; - E' fatto assoluto divieto di installare by-pass diretti a consentire l'immissione dei liquami 
iil fognatura a valle dei sistemi di controllo e misurazione previsti nei successivi articoli del presente 
regolamento. 

~-'!,.m:::i J - L'invio dei reflui tramite l'allacciamento potrà divenire operativo solo dopo la 
emanazione, da parte del Consorzio ASI, dell'autorizzazione allo scarico e del relativo contratto 
utenza IAS di cui agli articoli 7, 9 e 14 del presente regolamento. 

Art. 17 

Generalità sulle autorizzazioni 


C!',:;;:,;!'! ; - Gli utenti, per i propri scarichi singoli e nella loro globalità, sono tenuti al rispetto dei 
limiti di accettabilità, norme e prescrizioni sancite nel provvedimento di autorizzazione ASI, a 
quanto definito nel relativo contratto di utenza IAS, a quanto indicato nel presente regolamento, 
nonchè a quanto sancito dalle vigenti nOfIIlative in materia. 

; ',-,::;;:::;z - I limiti quali-quantitativi dei singoli scarichi industriali, stante la loro eterogeneità e 
contemporaneamente la loro singola specificità saranno definiti per ogni tipo di insediamento e/o 
stabilimento tenuto conto del volume, della qualità di ciascuno e della variabilità temporanea, 
nonché della influenza dello stesso sul processo depurativo nel suo complesso, compresa la rete 
fognaria di adduzione e la singola conduzione via tubo. 

C,",;,;;;;:",.~ Per quanto sopra, i limiti di accettabilità definiscono i massimi valori di concentrazione 
e quantità assolute di inquinanti e di portata idraulica che risultano tecnicamente congruenti con la 
scheda nO l "limiti di trattabilità" ed inclusa negli allegati teCnIci del presente regolamento, e nel 
rispetto delle leggi nazionali e regionali. 

Ci",;:;;:,·; La scheda nO} è riferita alle caratteristiche chimico-fisiche della miscela dei reflui in 
ingresso all'impianto di depurazione, prima di qualunque tipo di trattamento depurativo, che, con 
riferimento alle tecnologie attualmente utilizzate, è in grado di consentire il rispetto della tab. A 
legge 319/76, per tutti i parametri da essa previsti, sullo scarico a mare dell'impianto stesso. 
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Cc.i1m..:~ ~ - I limiti di accettabitità stabiliti dal presente regolamento non possono, in alcun caso 
essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate allo scopo secondo quanto previsto dalle 
vigenti normative. 

Cm.nn:"! .; - I limiti di accettabilità, vemgono definiti non genericamente) ma numericamente per 
ciascun parametro previsto. 

Art. 18 

. Controllo idraulico delle portate 


Ci!m:~::! ~ - I controlli di cui al presente articolo vengono effettuati dall'IAS secondo quanto previsto 

al precedente art. 4. 


Cmm'!::. '1 - Ogni scarico via tubo nella fognatura consortile e/o direttamente in impianto deve 

inviare una quantità massima di refluo pari alla portata autorizzata dal Consorzio ASI e riportata 

nella relativa scheda "Standard generale di accettazione.al trattamento" inclusa negli allegati tecnici 

al presente regolamento. 


C,'.,.;:;!:; :; - In caso di pioggia ed ai soli fini amministrativi la portata massima autorizzata a livello di 

controllo analitico amministrativo può essere aumentata sino ad un massimo del 30% senza 

variazione di tariffe. 


,,··.·••» ....·..i Per le utenze inferiori ai 6 m3/die la portata massima viene forfettizzata su base 

giornaliera e/o mensile come riportato nella scheda autorizzativa. 


C"":HH:! ~ - Tutti i collettori di adduzione prima del punto di immissione, devono essere dotati di 

uno strumento fisso di misurazione di portata con registrazione e totalizzatore, con una tolleranza del 

più o meno l %.Tali strumenti hanno val'ore amministrativo ai fini dei controlli e della fatturazione. 

Pertanto, saranno installati e tarati da personale che opera per conto di IAS e/o sotto la sua 

supervisione, in contraddittorio con l'Utente ed infine piombati 


~-·.',!·,.:;n:••; - Sia l'Utente che IAS possono richiedere in ogni' momento le verifiche di taratura sui 

misuratori di portata. . 

Per tali verifiche si opererà come sopra indicato ed i relativi costi saranno a carico del richiedente. 

E' fatto divieto sia all'Utente che all'LAS di manomettere lo strumento di misura. 

I! piombo o sigillo potrà essere rimosso alla presenza dei rappresentanti delle controparti e si dOYTà 

emettere un verbale a firma dei due rappresentanti, motivandone la rimozione. 


';:-·,..,m!;,:. '7 - La lettura amministrativa dei contatori sarà effettuata mensilmente dall'incaricato 

dell'LAS l'ultimo giorno lavorativo del mese. 


C:,;;;;;;:< g - L'IAS provvederà alla fatturazione in base ai sistemi di calcolo tariffario indicati 
nell'art. 30. 
Gli Utenti entro il mese di ottobre di ogni anno devono comunicare, per iscritto nella scheda 
"Descrizione del refluo da conferire e richiesta di trattamento" all'IAS, l'impegno medio di utenza 
annuale per l'anno successivo, con i relativi ambiti di variazione massimi e minimi previsti, che 

Pago 23 

http:accettazione.al


verrà inserito nel contratto di utenza. Tale scheda è inserita come al1egato tecnico del presente 
regolamento. 

Cf~nm;:. ç - Eventuali scostamenti eccedenti i livelli minimi e massimi dichiarati, accettati da LAS ed 
approvati da ASI, tra le quantità impegnate e quelle consuntivate a fine esercizio dell'anno 
precedente, devono essere preavvertiti e motivatÌ tecnicamente, in quanto aventi valenza., oltre che 
amministrativa, anche ai fini operativi del processo di depurazione. 

C',;;H'!;:'; f. - Qualsiasi Utente esca dagli ambiti di. variabilità di portata concordati e accettati 
tecnicamente da IAS e autorizzati dal Presidente ASI, è soggetto all'art.20 nel caso in cui preavverta 
IAS e all'art. 27 nel caso in cui non preavverta o comunque non si adegui alle procedure indicate 
nell'art. 20. 

Cf.m.Yd ;; - Superamenti della portata autorizzata sono ~onsentiti, senza ricorso all'art. 27, per 
smalti mento di accumuli derivati da precedenti richieste di sospensione di invio reflui fatte dalla IAS 
o derivati dal contenimento, al fine della equalizzazione del flusso, di acque meteoriche. 

Art. 19 

Controllo analitico dei reflui 


C.-,;;;H;:': ; - I controlli di cui al presente articolo vengono effettuati dall'IAS per competenza secondo 
. quanto previsto al precedente art. 4. 

C,:::;!:::", l - Le eventuali analisi utili alla determinazione dei parametri di cui alla succitata scheda ~ 
"Descrizione del refluo da conferire e richiesta di trattamento" da unire alla richiesta di 
autorizzazione allo scarico possono essere effettuate da: il richiedente presso i propri laboratori o 
presso laboratori esterni, purché certificati e autonzzati, oppure dai laboratori dell 'IAS secondo le 
tarifIe in vigore. " 

C,-,;::::-,:,: .~ - Ogni scarico prima del punto di immissione e in considerazione delle caratteristiche 
tecniche del sistema di allaccio e/o adduzione, deve essere dotato di un punto di campionamento, da 
pozzetto ispezionabile e/o dalla tubazione di scarico. 

~>",;!:-;:;,.i Prima dell'immissione potrà essere prevista, come prescnzIOne ai fini 
dell' autorizzazione, una stazione di grigli atura. 

;:-,-,;,;",,: i;: - Il punto di campionamento, verrà identificato in accordo tra le parti e avrà valore ai 
amministrativi per il controllo di qualità dei reflui. 

f-',',;',;;;;::, ,; - Per le grandi utenze industriali e/o sulla base di specifica richiesta da parte dell'IAS sul 
punto di campionamento· dovrà essere installato un campionatore automatico con mantenimento dei 
campioni in am~iente refrigerato, o comunque idoneo alla conservazione ottimale degli stessi. I 
campioni dOvTanno essere quantitativamente e qua1itativamente idonei per i controlli di tipo 
operativo, amministrativo e fiscale, con riferimento anche a quanto precisato negli allegati tecnici. 
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C:f,mU!:l '7 - La conduzione di tali-campionatori sarà affidata all'IAS, che ne possederà le chiavi, con 
modalità operative che verranno indicate in dettaglio nel contratto di utenza. 

,f"'-':;;'!H:' g - E' fatto divieto al titoJare dell'immissione di manomettere i campionatori ed i relativi 
pozzetti di ispezione. . 

Cf'.:!!!!:>: f; - E' facoltà dell'IAS eseguire, sui campioni prelevati dai campionatori automatici~ 
caratterizzazioni analitichç utilizzando metodi ufficilali standardizzati ( IRSA- CNR, ARPA ecc) o . 
comunque concordemente dalle parti ritenuti idonei tecnicamente, al fine di verificare la congruità 
tra le caratteristiche dell'immissione e le tabelle dei limiti di accettabilità. 

C,-,m::::. ;;) - Qualora i campioni siano oggetto di controlli ai fini amministrativi, dovranno essere 
rispettate tutte le modalità previste dalle vigenti normatìve in materia, gli accordi indicati nd 
contratto di utenza e comunque le norme tecniche su esposte. 

i-:'Y'lHH:l ;; - Tutti i punti, le cadenze e le metodologie di campionamento amministrativo sono 
definiti in uno specifico "Manuale operativo" che l'IAS metterà a disposizione degli utenti 
riportandone le principali procedure nei singoli contratti di utenza. 

[",-,:::H::' L2 - In caso di controllo fiscale, ai fini di legge, elo di contestazione scritta e formale dei 
controlli tecnici elo amministrativi .eseguiti da IAS, i campioni prelevati saranno suddivisi in tre 
aliquote uguali: una per l'IAS, una per l'Utente, e l'ultima, sigillata e controfirmata dalle parti, verrà 
conservata a norma di legge dall'IAS per eventuali analisi di revisione. 

,-'ù:;;;;;:< L1 - I campioni oggetto di accertamento saranno analizzati a cura dell'lAS. L'IAS 
comunicherà agli Utenti interessati data ed ora di inizio analisi. E' facoltà degli Utenti presenziare, 
previa richiesta scritta ad IAS, alla caratterizzazione dei campioni, come previsto dalle vigenti 
normative. 

;>,mm:. ;,;; - All'IAS dovrà essere consentito eseguire campionamenti nei punti di immissione in 
qualsiasi momento, fermo restando il rispetto delle norme e pres~rizioni di carattere generale vigenti 
nei vari stabilimenti. 

Ci,;;;:;;,-, ; ~ Per il rispetto della tabella della miscela in !ngresso impianto non sono ammessi 
superamenti, determinati come previsto al corrima 5, rispetto alle tabelle dei limiti dì accettabilità 
facenti parte integrante dell'autorizzazione allo scarico se non temporanee e preventivamente 
concordate con l'IAS. In questo caso il controllo analitico potrà generare sanzioni indicate nel\' art. 
27. In caso di contestazioni si opererà come indicato al comma Il. 

C,-,,;, ,;;:-, ; f; - In caso di contenzioso, eventuali analisi di revisione, potranno essere affidate d~l\I'IAS 
e/o dagli Utenti in contestazione ai Laboratori degli OC ai quali sono demandate, nella Regione 
Siciliana, le funzioni tecniche di vigilanza e controllo degli uffici del servizio sanitario previste dal 
sesto comma deIl'art. 15 della legge n. 319/76, qualora non siano già stati interessati 
preliminarmente da una delle parti. In tal caso le parti individueranno un laboratorio scelto di 
comune accordo. 
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Art. 20 

Disconfonnità temporanee e/o di emergenza 


Cf.mm~ ~ - Per disconformità si intendono le variazioni non controllabili da parte degli Utenti, (,ii 
tutti o parte dei singoli iI}quinanti superiori agli ambiti di variazione accettati contràttualmente e 
autorizzati. 

Cm.!m~ 'z - IAS emanerà una procedura apposita per la gestione delle disconformità e delle 
emergenze. L'Utente è tenuto a preavvisare con tutto l'anticipo, rispetto all'arrivo in impianto della 
punta di disconformità, che sia tecnicamente possibile o al minimo in tempo reale rispetto alla 
cognizione dell'evento non controllabile e fare richiesta di accettazione allo scarico. 

Cm;,.::::. J- L'autorizzazione allo scarico in emergenza viene rilasciata previa richiesta scritta, anche 
via fax, dell'Utente, e della richiesta scritta, anche via fax, da parte di IAS. In ogni caso dovrà essere 
compilata ai fini di supporto per verifiche tecniche ed amministrative, l'apposita scheda inserita 
negli allegati tecnici al presente regolamento e la valutazione, da parte di IAS, della trattabilità 
dell' emergenza. 

Cf::';m.:! .:;- Al presente regolamento è allegata la scheda n. 6 relativa al preavvIso e per 
l'accettazione, 

Ct"',:r;!:. ~ - L'IAS si riserva di revocare il consenso tecnico allo scarico temporaneamente non 
conforme in emergenza qualora le caratteristiche del refluo si discostino significativamente dalla 
dichiarazione elo i tempi di preavviso non siano sufficienti elo, in ogni caso, quando sussistessero 
inderogabili vincoli tecnici al trattamento, 

C,-,mm:. ;; - Le disconfonnità temporanee e/o di emergenza concordate hanno un regime di 
tariffazione diversificato dall'utenza non in emergenza. I criteri generali per tale regime tariffario 
saranno definiti dal Consorzio ASI di Siracusa ed inseriti nel contratto di utenza IAS . 

.. 

Art. 21 

Controlli analitici ed interventi di manutenzione 


ordinaria e straordinaria delle opere consortili al di fuori del perimetro dell'impianto 


C''';;:;;:'l ; - I controlli e la manutenzione ordinaria sulla fognatura consortile: tubazione, sfiatì e/o 
saracinesche, misuratori dì portata e campionatori, stazioni di rilancio, etc, secondo i limiti di 
responsabilità di cui all'art. 5 del presente Regolamento saranno effettuati dall'IAS con proprio 
personale o con ditte specializzate dalla stessa incaricate. 

~-!,i;;;:;:.l - Per assolvere ai suddetti compiti l'IAS comunicherà i nominativi dei propri tecnici ai 

quali verrà data l'autorizzazione per accedere all'interno degli stabilimenti. 

Tale autorizzazione valida senza limiti di orario nelle 24 ore e con durata annuale, sarà rilasciata 

dagli stabilimenti interessati, per personale e mezzi, su richiesta scritta da parte dell'IAS. 
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Cm~:m=. :1- TI personale autorizzato ad accedere a qualsiasi ora negli stabilimenti, dovrà giungere 
lungo il percorso del collettore per le, vie più brevi e più rispettose della sicurezza interna. Gli 
interventi svolti dall'IAS e/o dai suoi incaricati nelle aree di stabilimento, dOvTanno rispettare le 
norme vigentì nello stabilimento, con particolare riferimento alle nonnative in materia di sicurezza e 
igiene sul lavoro. . 

Ct":::"-H!t .; - le ditte che. operano sul collettore all'interno degli stabilimenti per conto deWIAS 
dovranno essere autorizzate ai sensi del precedenti commi 2 e 3, previa richiesta scritta della stessa 
IAS. 

CfflH!H:; ;i; - Fatte salve le situazioni di emergenza, contestualmente e preventivamente consentite 
dall'IAS, è fatto divieto agli Utenti di effettuare interventi sul collettore e nelle relative aree di 
rispetto che non ricadono sotto la loro responsabilità. 

Art. 22 

Fermata dell'impianto per manutenzione ed emergenza 


{';,mn,:,; ! - L'IAS può chiedere, con almeno una settimana di anticipo, per motivi di manutenzione 
programmata all'impianto di depurazione o sul collettore, l'interruzione di invio dei reflui industriali 
per un massimo di 24 ore. 

'-'-'.-Hl-,;,.l - Eventuali prolungamenti del tempo di fermata saranno concordati di volta in volt.1. fra 
Utenti industriali ed IAS. " 

C,',;;;:;:;,:, .~ - In caso di emergenza o interventi straordinari non programmabili, che pertanto non 
consentano alcun preavviso, sia sul collettore sia sull'impianto di depurazione l'IAS si impegna dì 
avvertire immediatamente tutti gli Utenti industriali e gli OC ~ di rimuovere le cause di blocco e/o 
grave màl funzionamento il più in fretta possibile. Nel caso che il blocco superi le 24 ore, IAS 
provvederà a concordare con gli interessati le più idonee azioni di ripristino e la loro tempistica. 

,-",:':;,;;, .j - Si intende blocco l'interruzione temporanea di emergenza dell'invio dei reflui con 
utilizzo della capacità di contenimento presso gli Utenti industriali o di fermata temporanea dei 
processi produttivi quando non sussista tale capacità presso gli Utenti. 
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Art. 23 

Controlli analitici e campionamenti 


al di fuori del perimetro dell'impianto 


C,',!;;m:. ~ - Anche i controlli analitici e i campionamenti effettuati dalla IAS o per suo conto al di 
fuori dell'impianto, sul campo, presso gli utenti e/o commissionati a laboratori esterni certificati sia 
a fini amministrativi, che finanziari di legge elo tecnico-operativi saranno effettuati secondo le 
modalità esecutive indìc<!te al precedente articolo 19 e avranno comunque il medesimo valore 
prescrittivo presso gli Utenti, 

Art. 24 

Rapporti tecnico-operativi tra Ente Gestore e grandi Utenti Industriali 


; 'f,;;;:m:. ~ - Allo scopo di agevolare i rapporti tecnici tra IAS e grandi Utenti industriali, dovranno 
essere nominati, e definiti nel contratto di utenza, i nominativi e le mansioni dei rappresentanti a cui 
è demandata la gestione dei rapporti tecnico-operativi tra le parti sia nell'orario normale di lavoro sia 
nene ore notturne e festive. 

Cùmm:. 'l - I rappresentanti degli utenti sono tenuti a fornire tutti i dati tecnici richesti da IAS 
finalizzate a garantire l'efficienza di trattamento dell' impianto di depurazione, con riferimento 
anche alle parti informative delle schede di conferimento di cui agli allegati tecnici del presente 
regolamento. 

~ 
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Art. 2S 

Conferibilità dei refluilrifiuti da mezzi mobili e disciplina del servizio 


Cf';.:;;!!:,: ; - Sono conferibili a11; impianto di depurazione i rifiuti liquidi non pericolosi e/o 
pericolosi autotrasPortati nel rispetto di quanto sancito nel D. Lgs. 5 febbraio 1997 n.22 con 
riferimento alla integrazione del succitato decreto con le normative sulla tutela dei corpi idrici. 
Sono conferibili peraltro le acque reflue civili provenienti dallo spurgo di pozzi neri addotti via 
autobotte ai sensi e per gli effetti del Decreto Assessoriale 225/7 di autorizzazione definitiva allo 
scarico a mare dell'impianto di depurazione ( punto p) emesso dall'Assessorato regionale del 
territorio e dell'ambiente della Regione Siciliana in data 7/5/98. I reflui/rifiuti liquidi auotrasportati 
devono essere preventivamente autorizzati al trasporto e al conferimento in impianto ed inquadrati in 
uno specifico contratto d'utenza, nel rispetto delle norme sancite dal presente regolamento in merito' 
al rilascio delle autorizzazioni allo scarico da parte del Presidente ASI e delle leggi regionali e 
nazionali. 

Cf!mm!. '1 - L'autorizzazione al conferimento è rilasciata solo previa presentazione dell'apposita 
scheda di richiesta di conferimento (Allegati Tecnici Scheda 2 Bis) e verifica., da parte dell 'IAS della 
reale trattabilità del refluo da conferire. 

C,-,rm,;:'! .1 - La possibilità di stoccaggio e smaltimento di rifiuti liquidi non pericolosi e pericolosi 
resta subordinata alle autorizzazioni ed alle procedure previste dalle vigenti normative sui rifiuti, con 
particolare riferimento al Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

C:-,:;,;,'", .:; - Lo scarico dei liquarni civili può essere effettuato direttamente nella fognatura consortile 
o all'impianto di depurazione, nel punto indicato dall'IAS con eventuale utilizzo di idoneo sistema di 
vaglio-compattatore preliminare e previa verifica analitica e ispettiva rapida della tipologia chimico­
fisica dei reflui da parte deWIAS. 

·C,-,,;:;;::: ii:; - Per i rifiuti liquidi industriali non pericolosi e pericolosi l'immissione al trattamento 
depurativo potrà avvenire solo dopo la 'verifica della qualità in "funzione delle tipologie autorizzate 
previo controllo della documentazione di accompagnamento. Le procedure di trattamento dovranno 
essere effettuate ai sensi del D. Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22. 

.. 
C,,,,,.,;:,;; In caso di non trattabilità il rifiuto liquido addotto dovrà essere ritirato dal conferente 
con il pagamento contestuale di tutti gli oneri analitici tecnici ed operativi. 

(,'"" ;,,,< - Anche per i conferimenti via autobotte il non rispetto delle norme sancite dal presente 
regolamento o nel contratto di utenza possono comportare la revoca dell'autorizzazione allo scarico 
e/o il risarcimento dei danni secondo quanto previsto nel regolamento in oggetto negli artt. lO e 28. 

(:''';''':~ ::::: - Comunque l'lAS, previa comunicazione al Consorzio ASI si riserva di interrompere 
momentaneamente o definitivamente il servizio di trattamento rifiuti autotrasportati per superiori 
esigenze tecniche, operative e/o gestionali dell'impianto. 
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Art. 26 

Cautele nelle operazioni di carico, scarico e trasporto 


Cmum:~ ! - Come previsto dall'af1". 41 dalla Circo dell'Assessore n° 26046/97 il committente ed il 
trasportatore devono osservare, durante le operazioni di carico e scarico, tutte le prescrizioni 
impartite loro dagli Organi Pubblici ufficiali di Controllo (OC) ed adottare le cautele necessarie ad 
evitare che tali operazioni siano causa di danni igienico-sanitari elo ambientali . 

• 
C'.-,mr;;,:•.]: - E' fatta salva la facoltà dell'IAS emanare norme e prescrizioni per garantire i controlli 
quali-quantitativi, nonché il massimo rispetto delle nonne di sicurezza igienico-sanitarie nelle 
operazioni di scarico che verranno inserite nel contratto di utenza. 

~-;.-,;..m* ~~ - In particolare gli utenti sono tenuti a dotarsi di idonea attrezzatura di pronto intervento 
atta ad impedire o limitare eventuali danni causati dalla fuoriuscita accidentale delliquame. 

C.-.mm:;, .:; - NeWipotesi di cui al comma precedente, dovranno essere tempestivamente informati gli 
organi di vigilanza stradale~ igienico-sanitaria ed ambientale, nonché il sindaco competente per 
territorio. 

C.-,mm* S - La ditta incaricata del trasporto è tenuta a sostenere le spese re1ative alle operazioni di 
contenimento dei danni e di bonifica dell'ambiente da attuare secondo le prescrizioni impartite dalle 
autorità competenti (OC). 

.. 
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Art. 27 

Violazione dei limiti di accettabilità dei reflui 


Cmm.::. i - La mancata osservanza, da parte di tutti gli Utenti, anche quelli assoggettati a tariffa 
forfettaria convenzionata, dei limiti di accettabilità indicati nel provvedimento di autorizzazione allo , 
scarico, implica sanzioni ~conomiche e l'eventuale avvio delle sanzioni legali anche in assenza di 
danni alI'impianto e alla rete di conduzione. 

·C',-•••m';':' '1: -. Le sanzioni saranno calcolate sulla base di criteri di carattere generale definiti dal 
Consorzio ASI di Siracusa ed inseriti nel regolamento di fognatura IAS. Per le utenze soggette a 
tariffazione sulla base di controlli quali-quantitativi dei reflui, con particolare riferimento alle 
grandi Utenze industriali, le sanzioni saranno calcolate tenendo conto dei costi totali relativi alle 
quantità assolute misurate secondo gli standard previsti nello specifico allegato tecnico, inviate in 
eccesso neIr intervallo tra r ultimo campionamento amministrativo a nonna e quello contestato, 
A tali costi saranno eventualmente aggiunti i maggiori costi dovuti al trattamento di eventuali 
disconformità temporanee. come indicato nel successivo comma.2 e neIr art.20. 

C,.,:;'HH:. J - Le sanzioni relative ai superamenti dei limiti di accettabilità,di applicano anche quando 
vige un regime di procedura per disconformità temporanea elo di emergenza qualora vi siano gravi 
inadempienze e notevoli variazioni rispetto a quanto previsto nella procedura di cui all' art,20 
comma l, 

Cf';::;;::. ~- L'impossibilità di effettuare controlli quali-quantitativi dei reflui di cui agli articoli 18 e 
19 del presente regolamento per cause imputabili agli utenti ( come impossibilità di operare 
interventi tempestivi di manutenzione elo mancata fornitura d."" utilities e servizi per la 
strumentazione ubicata presso gli utenti ecc) verrà pararnetrata ad una violazione dei limiti di 
accettabilità di cui al presente articolo; pertanto anche per tali condizioni verranno applicate sanzioni 
economiche. La tariffa , in questi casi,,: sarà quella massima risultante dalla comparazione tra la 
taniffa ottenuta mediante i calcoli di cui al comma 2 , anche sulla base di campioni manuali, e 
quella ottenuta mediante l'implementazione dei valori massimi impegnati . 

.. 

Art 28 

Interruzione del servizio di fognatura e depurazione 


per cause imputabili agli Utenti 


{';"",;;:; ; - L'lAS, fatte salve quelle specificatamente postegli della legge, non assume responsabilità 
alcuna per ogni eventuale interruzione parziale o totale del servizio, o ad altra causa imputabile agli 
Utenti, restando solo impegnato ad intervenire tempestivamente per rimuoverne le cause, 

i-',:::,,;;,. }: - L'IAS provvederà ad approntare procedure di emergenza in caso di disservizi 
dell'Impianto di depurazione, da rendere note anche agli OC preposti, che potranno prevedere, in 
casi eccezionali e con il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, interruzione del servizio ~nche 
mediante l'attivazione di scarichi di emergenza, . 
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C••mm:1: ~ - Qualora l'origine de} danno sia chiaramente imputabile ad uno o più utenti i costi di 
ripristino e manutenzione dell'impianto potranno essere addebitati ai responsabili, come indicato al 
successivo art. 29. 

Art. 29 

Risarcimento danni 


n",!:.m:. ; - Per quanto riguarda la mancata osservanza, da parte di tutti gli Utenti, mezzi mobili" 
compresi, delle caratteristiche qualitative dei reflui definite dalle tabelle di accettabilità, si stabilisce 
che per tutti gli specifici parametri che hanno determinato specifici danni alle varie sezioni di 
impianto elo riduzioni o alterazioni dell'attività della biomassa depurativa, l'IAS dopo aver 
individuato il responsabile e le cause tecniche ed aver valutato il danno in contraddittorio con esso, 
come previsto dal contratto di utenza, chiederà il risarcimento delle reali spese sostenute per il 
ripristino del normale assetto dell'impianto per i parametri che non permettano il rispetto della 
tabella A della Legge 319/76. 

;~,-,:-,:m:. '1 - Quanto sopra senza alcun pregiudizio per l'eventuale azione giudiziaria che dovrà essere 
proposta ove le inadempienze riscontrate risultino configurabili nelle fattispecie previste dalle 
vigenti normative .. 

'" 

.. 
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Art. 30 

Canoni d'uso della fognatura e dell'impianto di depurazione consortile 


C,-,r:HH:~ ; - L'utilizzazione della fognatura consortile e/o dell'impianto di depurazione comporterà, da 
parte degli Utenti, a favore dell'IAS il pagamento di un canone annuo il cui ammontare verrà di volta· 
in volta stabilito con apposita tariffa approvata dal competente organo deliberante dell'IAS,sulla base 
dei bilanci preventivi e consuntivi e con riferimento ai criteri di carattere generale- definiti dal 
Consorzio ASL La tariffa verrà inserita nel contratto di utenza IAS. Per i soci Utenti industriali la 
tariffa deIr anno in corso viene determinata mediante gli algoritmi di calcolo di cui al presente 
articolo ed in base al bilancio preventivo ( budget) approvato dal Consiglio di amministrazione IAS. 
La tariffa così determinata potrà essere variata a seguito della variazione del bilancio preventivo 
(forecast). Alla fine di ogni esercizio e dopo l'approvazione del bilancio consuntivo da parte del 
Consiglio di amministrazione si provvederà al conguaglio della tariffa e così successivamente per 
ogni anno di esercizio. Gli input per gli algoritmi di calcolo sono: quanto dichiarato dall'Utente 
relativamente alle caratteristiche dei refluo previste per l'anno a venire (scheda allegata 2) ed i costi 
sostenuti per trattare ogni singolo inquinante del refluo conferito, misurato secondo le modalità 
previste nel «Manuale operativo" inserito negli allegati tecnici al presente regolamento e con 
riferimento a quanto indicato al Comma 8. 

c,',!!:!;;:-.z - All'atto della stesura del presente regolamento, la definizione della tariffa per i Soci 
Utenti Industriali, nonché le relative modalità di fatturazione, sono quelle riportate nel presente 
articolo. 

;-,-,!',;!;;:~ .1 - Si stabilisce che l'IAS, emetterà, alla fine di ogni mese, per i Soci Utenti Industriali, 
una fattura il cui Importo verrà valutato sulla base dei valori misurati e/o impegnati, con conguaglio 
periodico. 

C,.-,;,,;!!:"! ~ - I costi per ciascun Socio" Utente industriale vengono calcolati secondo le se!:,TUenti 
formule e sono tutti espressi come Lit/m3': 

CFDUT = CTPUT + CVGvr 
.. 

dove: 

CFDu-r: costo tìnale di depurazione per ogni singolo Utente (Lit/m3

) 


CTPm-: costo trattamenti principalì per ogni singolo Utente (Lit/rn3
) 


CVG\Jr: quota dei costi vari e generali per ogni singolo Utente (Lit/rn3
) 


CTPUT = Cl\UUT + CGSUT + COXUT + CAn+UT 

dove: 

CTP\Jr: costo trattamenti principali per ogni singolo Utente (Lit/m3

) 


CMILTr: costo movimentazione idraulica per ogni singolo Utente (Lit/m3) 


CGS\J( costo gestione solidi per ogni singolo Utente (Lit/m3
) , 


COXur: costo riossigenazione per ogni singolo Utente (Lit/m3) 


CAI-t ur: costo aggiunta W nel refluo dì ogni singolo Utente, considerato solo per pH>8,5 (Lit/m3) 
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CMIUT=CMIM 

dove: 

C.Mlm: costo movimentazione idraulica per ogni singolo Utente (Litlm3

) 


CWM: costo movimentazione idraulica per la miscela dei reflui (Litlm3
) 


CGSUT = (CGSM .. cone S~TUT ) Icone SSTM 

dove: 

CGSUT: costo gestione solidi per ogni singolo Utente (Litlm3

) 


CGSM: costo gestione solidi per la miscela dei reflui (Litlm3
) 


eone SST m: concentrazione di solidi sospesi totali nel refluo di ogni singolo Utente (kglm3
) 


eone SSTM: concentrazione dei solidi sospesi totali nella miscela dei reflui (kglm3
) 


COXUT = (COXM .. CODUT) I CODM 

dove: 

COX(J( costo riossigenazione per ogni singolo Utente (Litlm3

) 


COXM : costo riossigenazione per la miscela dei reflui (Litlm1
) 


CODur: domanda chimica di ossigeno nel re fluo di ogni singolo Utente (kglm3
) 


CODM : domanda chimica di ossigeno nella miscela dei reflui (kglm1
) 


lCAIrUT = (CA'R'"M" m a pB> 8,5) / ml totali soggetti a pH> 8,5 

dove: 

CAl-r1)T: costo aggiunta f( nel refluo di ogni singolo Utente, considerato solo per pH>8,5 (Litlm3

) 


CAWM: costo aggiunta H+ nella miscela dei reflui (Litlm3
) 


m3
: metri cubi della miscela dei reflui soggetti a trattamento con acido (pH>8,5) 


~ 

Cv~=cvGur 

dove: 

CVGM: costi vari e generali per la miscela dei reflui totali (Litlm3

) 


CVG1)T: costi vari e generali relativi alI 'Utente (Litlm3
) 


C,:;;,,;-,:! ,;,; - Per il calcolo del costo giornaliero/mensile/annuale del singolo utente è necessario 

moltiplicare ogni costo di trattamento principale per la portata espressa in m3/giorno, m3/mese, 

m3/anno. Nella tanffazione preventiva è previsto il costo Lit/mese quindi: 


Cl\UUTJmese =CMIUT 'II< portata mensile 

CGSUTJmese =CGSur * portata mensile 

COXurJmese = COXur .. portata mensile 
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cAn+UT/mese = CAg+"UT * portata mensile 

CFDUT/mcs"= C~ur/mese + CGSur/m"se + COXUT/mese + cAIt(JI/mese + CVG UT/mcse 

Dove: 

CFDPUTlmese = costo finale di depurazione mensile preventivo per ogni singolo utente (Lit./mese) 


Cm:U';,;,:••; - Il costo consuntivo viene calcolato utilizzando le stesse formule ma con i valori 

amministrativamente misurati dal Laboratorio dell'IAS. Il conguaglio sarà dato dalla sommatoria 

delle singole differenze tra costi dichiarati (preventivi) e misurati (consuntivi) calcolati sulla media 

giornaliera. 


Conguaglio = L nel mese [(CMlmUT/d - CMIdUT/d) + (CGSmUT/d - CGSdur/d) + (COXmur/d -
COXdUT/d) + (cAn+mUT/d - CAWdUT/d)] 

Dove: 
m=misurato 
d = dichiarato 

C·(,••;n:~ 7- Le fatturazioni per eventuali ricerche e per servizi vari, saranno emesse secondo modalità 
concordarte eli volta in volta e faranno riferimento a specifici listini editi a cura IAS. 

Art. 31 

Pagamento dei canoni di trattamento 


;: .,-,::;;;,:, ! - li pagamento del canone d~ cui al precedente art. 30 dovrà effettuarSI con le modalità 
indicate dall'IAS e riportate nello specifico contratto di utenza'; nonché, per i Soci Grandi Utenti 
Industriali, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 30. 

Art. 32 

Definizioni dei costi 


;-;,m;;;;, ; - Vengono di seguito riportate alcune definizioni relative alla comprensione del sistema di 
tariffazione: 
a) per C.T.P.UI si intendono tutti i costi (espressi in Litfm3

) relativi ai trattamenti principali di 
depurazione; 

b) per C.VG.ur si intendono tutti i costi (espressi in Litlm) vari e generali non imputabili al 

trattamenti principali. 
c) per C.F.D.ur si intende il costo finale di depurazione (espresso in LitJm3

) specifico per ciascun 
Utente. 
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er-,m=u* -2 - I suddetti costi sono ~lcolati mediante una serie di algoritmi che fanno riferimento ai 
costi sostenuti per la depurazione della miscela composta da tutti i reflui in entrata al depuratore 
conferiti dai Soci Utenti industriali, come dettagliatamente definito nel manuale operativo. 

" 
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Art. 33 

Modifiche del regolamento 


C::~:::::* .~ - VASI su richiesta doc~entata di IAS, si riserva la facoltà di modificare implementare 
o integrare il presente' regolamento, dandone informazione scritta agli Organi competenti ed agli 
Utenti interessati i quali, formalizzando tempestivamente una eventuale non accettazione, esprimono 
rinuncia all'autorizzazione e chiedono la revoca del contratto di utenza, nei tempi e nei modi previsti 
dal presente regolamento. • 

Art. 34 

Tempistica e norme transitorie 

C:f::::m*! - Le norme transitorie inerenti la tempistica dell'adozione del sistema delle schede e del 
calcolo della tariffazione (art.30) sono demandate al Presidente del Consorzio ASL 

Art. 35 

Controversie 

.;: ::,:,Hl:l:::; - Per tutte le controversie che potessero insorgere tra le parti circa l'interpretazione, 
l'esecuzione, la modifica del presente regolamento si opererà a norma di legge. 

C,-,=;m=* 'z- Per quanto riguarda tutte le controversie che potessero insorgere tra le parti circa 
l'interpretazione, l'applicazione, la modifica o la risoluzione del contratto di utenza potrà essere 
inserita nel suddetto contratto, in accordo tra le parti, una clausola che preveda il ricorso ad un 
Collegio arbitrale. 

~ 

Art. 36 

Entrata in vigore e validità del regolamento 


~ 

';:"':f::;,,;;,=* ; - TI presente regolamento entrerà in vigore dopo 15 giorni dalla trasmissione dello stesso 
agli Organi regionali competenti ed agli Utenti interessati a meno di parere negativo ufficialmente 
espresso da parte degli Organi Regionali ai quali è delegata la verifica dei rispetto delle prescrizioni 
che mantengono la validità dell'autorizzazione definitiva allo scarico dell'Impianto di depurazione 
consortile di cui al D.A. 225/7 del 7/5/98 deIrAssessorato regionale Territorio e Ambiente. 
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Art 37 

Rinvio 

Cmnm~ t - Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le 
disposizioni previste dalle leggi generali e speciali in materia di ambiente, salute e sicurezza, siano 
esse statali o regionali. 

.. 
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SCHEDA l 

La scheda viene compilata da lAS cre stabilisce i limiti di accettabilità per ciascun parametro sulla 

base delle caratteristiche tecniche, prestazionali, gestionali e operative dell'impianto di trattamento. 

La tabella contiene i seguenti elementi: 

• 	 Parametri dei re flui da 'trattare: sono in parte quelli previsti dalla Legge vigente e in parte quelli 

che risultano detenninati dalla capability analysis aggiornata dell'impianto ed eventualmente 

modificati secondo le esigenze gestionali di IAS. 

• 	 Unità di misura: possono essere utilizzati i kglm3 oppure g I m> ( o equivalenti unità di misura) a 

seconda della dimensione del valore per quanto concerne le indicazioni ufficiali~ si possono 

utilizzare specifiche unità di misura per le quantità assolute quando questo approfondimento si 

renda necessario e dovrà essere indicato nelle note. 

• 	 Limite totale giornaliero di trattabilità standard: è il valore per ogni parametro ammissibile al 

trattamento senza alcune speciali.modifiche tecniche, operative e gestionali. 

• 	 Ambito di variazione sostenibile: è l'intervallo di variazione rispetto alla media standard che 

può essere sostenuto dall'impianto per un breve periodo di tempo. N.B.: si ritiene che un 

massimo temporale di 6h possa essere considerato il limite di suscettibilità di trattamento 

standard. 

• 	 La scheda può essere aggiornata periodicamente tenendo conto delle modifiche delle 

prestazioni dell'impianto, degli eventuali nuovi assetti legalirdelle decisioni amministrative di 

ASI e/o della Regione e gestionali di lAS. 

• 	 La scheda è recapitata assieme al resto della documentazioQe utile annualmente a tutti gli Utenti 

e agli O.c. 
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SCHEDA 2 

La scheda si riferisce a reflui e/o scarichi permanenti e deve essere compilata da ciascun conferente 

il quale richiede il trattamento del refluo e ne descrive le caratteristiche aziendali misurate con i 

metodi approvati in laboratori certificati e/o laboratorio IAS per campionamenti statisticamente 

significativi. 

La tabella contiene i seguenti elementi: 

• 	 Parametri dei reflui da trattare: sono in parte quelli previsti dalla Legge vigente e in parte quelli 

che risultano determinati dalla capability analysis aggiornata dell'impianto (alcalinità, SST, 

TOC, Azoto) ed eventualmente modificati secondo le esigenze gestionali di IAS. 

• 	 Unità di misura: possono essere utilizzati i kglm3 oppure gI m3 a seconda della dimensione del 

valore. 

• 	 Carico medio giornaliero impegnato: rappresenta per ciascun parametro la concentrazione 

media giornaliera che il conferente ha in programma di mandare all'impianto per il trattamento. 

• 	 Ambito di variazione previsto: è il discostamento massimo e minimo dei valori dal carico medio 

previsto dal conferente che si ritiené-prevedibile nel normale.esercizio della produzione. 

• 	 La scheda potrà essere compilata sotto la propria responsabilità anche non completamente ove 

non siano presenti parametri da trattare e/o implementate ove viceversa siano individuabili , 

specifici inquinanti sistemici al processo qui non indicati. 

• 	 L'informativa sul processo produttivo è indispensabile soprattutto in presenza di proceSSI 

discontinui o periodicamente variabili e comunque di ogni altra particolarità produttiva la cui 

conoscenza si ritiene utile all'impianto IAS. 

• 	 Per i reflui civili comunali e per i piccoli scarichi la scheda potrà essere compilata a cura di 

IAS. 
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SCHEDA 2 bis 

La scheda si riferisce ai rifiuti liquidi conferiti da bottini autotrasportati e deve essere compilata da 

ciascun trasportatore il quale richiede il trattamento del refluo e ne descrive le caratteristiche 

misurate con i metodi approvati in laboratori certificati e/o laboratorio lAS per campionamenti 

statisticamente significativi. 

La tabella contiene i seguenti elementi: 

• 	 Parametri dei reflui da trattare: sono in parte quelli previsti dalla Legge vigente e in parte quelli 

che risultano deteIminati dalla capability analysìs aggiornata dell'impianto (alcalinità, SST, 

TOC, Azoto) ed even,tualmente modificati secondo le esigenze gestionali di lAS. 

• 	 Unità di misura: possono essere utilizzati i kglm3 oppure gI m3 a seconda della dimensione del 

valore. 

• 	 Carico medio giornaliero impegnato: rappresenta per ciascun parametro la concentrazione 

media giornaliera che il conferente ha in programma di mandare all'impianto per il trattamento. 

• 	 Ambito di variazione previsto: è il discostamento massimo e minimo dei valori dal carico medio 

previsto dal conferente che si ritiene prevedibile nel normale esercizio della produzione. 

• 	 La scheda potrà essere compilata sotto la propria responsabilità anche non completamente ove 

non siano presenti parametri da trattare e/o implementate ove viceversa siano individuabili 

specifici inquinanti sistemi ci al processo qui non indicati. 

• 	 La scheda potrà essere compilata a cura di lAS. 

.. 
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SCHEDA 3 

La scheda viene compilata da IAS e rappresenta le quantità totali dei vari parametri dei refluÌ 

conferiti espresse come cencentrazioni annuali medie dei reflui che sono stati conferiti nell'anno 

precedente e le caratteristiche dei reflui che sono stati accettati al trattamento per l'~o in corso. 

La tabella contiene i seguenti elementi: 

• 	 Parametri dei reflui da trattare: sono in parte quelli previsti dalla Legge vigente e in parte quelli 

che risultano determinati dalla capability analysis aggiornata dell'impianto (alcalinità, SST, 

TOC, Azoto) ed eventualmente modificati secondo le esigenze gestionali di IAS. 

• 	 Unità di misura: possono essere utilizzati i kglm3 oppure gI m3 a seconda della dimensione del 

valore. 

• 	 Scarto statistico calcolato: è la. deviazione standard da calcolare sulle medie dei valori dei 

parametri misurati da IAS che hanno caratterizzato i reflui trattati nell'anno precedente. 

• 	 Variabilità: è l'intervallo di concentrazione che può essere accettato al trattamento e 

compatibile con ì limiti dì trattabilità (vedi scheda 1). 

• 	 Tale scheda è a disposizione di ASI e degli OC 

~ 
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SCHEDA 3 bis 

La scheda è compilata da L.A..S ed evidenzia il costo dì trattamento consuntivo totale. 

La tabella contiene i seguenti elementi: 

• 	 Parametri dei reflui da trattare: sono in parte quelli previsti dalla Legge vigente e in parte quelli 

che risultano determinati dalla capability analysis aggiornata dell'impianto (alcalinità, SST, 

TOC, Azoto) ed eventualmente modificati secondo le esigenze gestionali di lAS. 

• 	 Unità di misura: possono essere utilizzati i kglm3 oppure gI m3 a seconda della dimensione del 

valore. 

• 	 Carico medio dichiarato: è il valore totale che è stato dichiarato all'inizio del contratto da tutti i 

conferenti. 

• 	 Carico effettivo inviato: è il valore per ciascun parametro che è stato effettivamente trattato 

durante la durata del contratto. 

• 	 Scarto rilevato: è la differenza tra il carico effettivo inviato e il carico medio dichiarato. 

• 	 Costo consuntivo: è il costo effettivo di trattamento dei reflui inviati. 

• 	 Tale scheda è ad uso interno IAS ed ASI ed a disposizione degli Oc. 
" 

Pag.48 



SCHEDA 5 


La scheda è compilata da LA..S ed evidenzia il costo di trattamento consuntivo per ogni conferente. 

La tabella contiene i seguenti elementi: 

• 	 Parametri dei reflui da trattare: sono in parte quelli previsti dalla Legge vigente e in parte quelli 

che risultano determinati dalla capability analysis aggiornata dell'impianto (alcalinità, SST, 

TaC, Azoto) ed eventualmente modificati secondo le esigenze gestionali di IAS. 

• 	 Unità di misura: possono essere utilizzati i kg'm3 oppure gj m3 a seconda della dimensione del 

valore. 

• 	 Carico medio dichiarato: è il valore medio che è stato dichiarato all'inizio del contratto da 

ciascun conferente. 

• 	 Variabilità: è lo scostamento delle concentrazioni di ciascun parametro dal carico medio 

dichiarato all'inizio del contratto. 

• 	 Quota mensile pagata: è il costo del trattamento calcolato in base al carico medio dichiarato. 

• 	 Carico effettivo rilevato: è il carico medio che è stato effettivamente trattato. 

• 	 Scarto: è la differenza tra il carico effettivo rilevato e il carico medio dichiarato. 

'" 


• 	 Conguaglio: è la differenza tra il costo effettivo di trattamento per ciascun refluo conferito le a 

quota mensile pagata. 

• 	 Tale scheda è utilizzata da IAS, ASI e dai grandi Utenti. , 

• 	 Nel caso di piccole Utenze o Utenze forfettizzate o non permanente o rifiuti liquidi, questa 

scheda sarà fornita più o meno modificata secondo quanto specificato nei contratti di utenza. 
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SCHEDA 6 

La scheda deve essere compilata contestualmente sia dal conferente che da IAS nel caso in cui si 

verifichino deIIe rusconformità temporanee nel carico inviato. 

Per disconformità temporanea si intende uno scostamento dai valori accettabili dei reflui inviati per 

un tempo superiore alle 3 ore ed inferiore alle 24 ore. In caso di disconformità circagiomaliera la 

procedura deve essere ripetuta ogni giorno., 

II conferente deve compilare la sua parte della scheda in ogni sua voce 

L'IAS deve compilare la seconda parte della scheda in ogni voce e dame comunicazione al 

conferente. 

La scheda può essere anticipata telefonicamente, via fax, con lettera a mano, con e-mail od altri 

sistemi telematici. Tali documenti devono essere conservati da entrambe le parti per lameno un 

anno. 

~ 
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SCHEDA 1 IMPIANTO DOPO AMPLIAMENTO (con tre vasche di ossidazione) 

LIMITI DI TRATTABILITA' REFLUI DELL'IMPIANTO J.A.S. N° codice: 

Validità: da a 	 Responsabile: 
Firma' 

Parametri dei reflui da trattare 
Unità di Limite totale giornaliero di Ambito·di variazione 

Note
misura trattabilità standard sostenibile 

Portata m 3/d 76.800 mc/h 3200 +-20% 

Temperatura °C 15 - 35 .. 

pH unità 5,5 - 9,5 
., IValore relativo allimte tecnologIco della linea 

SST kg/d 71280 IfanghUorimari di supero biolooici e POI 

80D5 (come 02) kg/d 37800 rapporto eOO/BOO < 2,5 

eoo (come 02) kg/d 75600 

azoto complessivo (come N) g/m3 35 

Fosforo totale (come P) g/m3 15 

Cloruri g/m3 
" 15000 

Solfuri H2S g/m3 , 
10 

Cianuri CN­ g/m3 2 

Solventi organici aromatici . g/m3 20 

Solventi organici azotati g/m3 0,2 

Solventi clorurati g/m3 2 

Tensioattivi g/m3 4 
- - -----_..... _._­ - ... . ---_ .. _._ .. _- L_... _._....... _____... __.________.. _.~___ __ 1­
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Parametri dei reflui da trattare 
Unità di limite totale giornaliero di Ambito di variazione 

Note
misura trattabilità standard sostenibile 

Pesticidi totali g/m3 0,05 

Pesticidi fosforati g/m3 0,1 

Grassi e oli animali e vegetali g/m3 40 

Oli minerali g/m3 40 

Aldeidi (come H-CHO) g/m3 15 

Fenoli totali (come C6H5OH) g/m3 20 

Alluminio g/m3 2 

Arsenico g/m3 0,5 

Boro g/m3 .'. 4 

Cadmio g/m3 0,02 

Cromo III g/m3 ' 4 

Cromo VI g/m3 0,2 

Ferro g/m 3 4 

Manganese g/m3 
• 4 

Mercurio g/m 3 , 
0,005 

Nichel g/m3 4 

Piombo • g/m3 0,3 

Rame g/m3 0,4 

Selenio g/m 3 0,03 

Zinco g/m3 1 
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SCHEDA 2 A CURA OEL CONFERENTE . W codice: 
DESCRIZIONE DEL REFLUO DA CONFERIRE, IMPEGNO E: RICHIESTA DI TRATTAMENTO 

Conferente: Denominazione immissione: 
Validità: da a Responsabile di azienda: 

Firma: 

Parametri del renul da Unità di Carico medio Ambito di variazione 
Note 

trattare misura giornaliero impegnato previsto 

Portata m 3/d • 
Temperatura "C 

pH unità 

Alcalinità (come CaCO,) kg/m3 

SST kg/n'e 
SSV kgfm3 

Materiali grossolani g/m3 

8005 (come O2) kg/m3 

COO (come O2) kg/m3 

TOC kg/m3 

Azoto ammoniacale NH..+ g/m3 

Azoto nitroso N02- (come N) g/m3 

Azoto nitrico N-N03• (come N) g/m3 • . 
Note: 
, parametrI In grassello sono ad uso ammInistrativo 
-Iullli parametri sono l'espressIone della media nelle 24 ore calcola!a su un minimo di 4 campioni dI refluo conferilo In 6 ore 

Scheda 2: descrIzIone del refluo da conferire, Impegno e richlesla dllrallamenlo Pag.53
'" ~...._. 



Parametri del reflui da Unità di LImite totale ~ . .Jrnallero Ambito di variazione 
Note Itrattare misura di tratlabllltà standard sostenibile 

TKN g/m3 

Fosforo lata le (come P) g/m3 

Cloro allivo C/2 g/m3 

Cloruri kg/m3 

Solfuri H2S g/m3 

Solfili S03-2 g/m3 

Solfali 804-
2 

kg/m3 

Floruri (come F) g/m 3 

CianuriCN' g/m3 

Altri anioni g/m 3 

Solvenll organici aromalicl g/m3 

Solventi organici azotali g/m3 

Solventi clorurati g/m3 

T ensioaltivi g/m3 

Pesticidi totali g/m3 

Peslicidi fosforati g/m 3 

Grassi e 011 animali e vegetali g/m3 

Oli minerali g/m3 • 

Aldeidi (come H-C HO) g/m3 

Fenoli tolali (come CsH5OH) g/m3 

Altri composti organici glm3 

• 
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Parametri del reflul da Unità di lImi~e totali) 9 .'lallero Ambito di variazione 
, 

trattare misura di trattabllltà standnrd sostenibile 
Note 

Alluminio g/m3 

Arsenico g/m3 

Boro g/m3 '. 

Cadmio 91m3 

Cromo Totale g/m3 

Cromo VI g/m3 

Ferro g/m3 

Mangtiese g/m3 

Mercurio g/m3 

Nichel g/m3 

Piombo g/m3 

Rame g/m3 

Sefen;o g/m3 
. ,-"'_.'------...----._­

Zinco g/m3 

Altri metalli g/m3 

Escherichia Coli UFC/100 mi 

Saggio di tosslcltà ,. 
-­ ~~--~~ ---­ - ---­ ---'-­
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----------------------------------------------------

INFORMATIVA DEL PROCESSO PRODUTTIVO CHE OPIGINA IL REFLUO CONFERITO 


Descrizione di lulti i fattori che possono influire significativamente sul parametri istantanei del renuo da traltare sia quantitativamente che 

qualitalivamente eIa che possono essere utili al processo di trattamento in impianto. 

A TTENZfONE: deve essere compilato con la massima cura e completezza per ottimizzare l'efficienza e i costi dell'impianto: 


1. Breve descrizione del processo produttivo che origina il refluo: 
'. 

2. principali sottoprodottì di reazione standard e loro variabilità statistica: 

3. tempi eIa altri parametri indicativi di fermata. ripartenza e variazione del processo produttivo: 
• fisico-chImici 
-tecnici ________________________________________________________________________________--------------------- ­

• matertcl 
·altro __________________________________________~.~~___________________________________________________________ 

), 

4. orari di processo e di lavorazIone: 

5. vanazioni circadiane significative (circa ogni 6 ore), settimanali, mensili, stagionali del processo produttivo: 

6. frequenza e modalità della manutenzione degli impia'llli di processo produttivo (lavaggi, disincrostazioni, svuotamenti .... ): 
l 

j.",.\ 
.,. ,/' 
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7. potenziali disconromlilà quali-quanlliative più probabili: -
8. presenza di fattori biotici (nutrienti, nora microblca, metaboliti ... ) e loro caratteristiche parametriche (quanti sono, ... ): 

9. Presenza di fallori antibiotici e loro carattedstiche paramelriche: 

'. 
10. capacità intema di autoaccumulo eIa traltamento e breve descrizione del tipo di traltamento e di pretrattamento: 

11. esistenza di sistemi di monltoraggio automatico/manuale del refluo in uscita dai processi produttivi. loro breve descrizione: 

12. software dedicati elo eltri sistemi di controllo tecnologico e metodologico del reflui: 

13. aUro: ____________________________________________ 
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SCHEDA 2 BIS A CURA DEL CONFERENTE L''''UAMI MEDIANTE MEZZI MOBILI N° codice: 
DESCRIZIONE DI MASSIMA DEL RIFiUTO LIQuiDO DA CONFERIRE, CONFERIMENTO PER IL TRATTAMENTO 

Conferente: 
Validità: da a Responsabile di azienda: 

Firma: 

Parametri dei reflui/rifiuti Unità di Carico medio per volume del N° trasporti 
quantitativi assoluti mensili 

liquidi da trattare misura trasporto impegnato trasporto prevedibili 

Portata m 3/d 
Temoeratura °C 
loH unità 
Alcalinità (come CaC03) kg/m 3 

SST kg/m3 .., 

SSV kg/m3 

Materiali grossolani g/m3 

Materiali sedimentabili kg/m3 

8005 (come O2) kg/m3 

COD (come O2) kg/m 3 

TOC kg/m3 . 
Azoto ammoniacale NH4+ g/m 3 , 
Azoto nitroso N02- (come N) g/m 3 

Azoto nitrico N-N03 " (come N) g/m3 

Note: 

- i parametri in grassetto sono quelli amministrativi 
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Parametri dei reflui/rifiuti Unità di .rico medio per volume del N° \..dsporti 
quantitativi assoluti mensili

liquidi da trattare misura trasporto impegnato trasporto prevedibili 

TKN g/m3 

Fosforo totale (come P) g/m3 

Cloro attivo CI2 g/m3 

Cloruri kg/m3 

Solfuri H2S g/m 3 

Solfiti 503­
2 g/m3 

Solfati S04-2 kg/m3 

Floruri (come F) 91m 
3 

Cianuri CN" g/m3 

Altri anioni g/m3 

Solventi organici aromatici g/m3 

Solventi organici azotati g/m3 

Solventi clorurati g/m3 

T ensioattivi g/m3 

. Pesticidi totali g/m3 ~ 

Pesticidi fosforati g/m3 

Grassi e oli animali e vegetali g/m3 

Oli minerali 
. 

g/m3 

Aldeidi (come H~CHO) g/m3 

,Fenoli totali (come C6H5OH) g/m3 

Altri composti organici g/m3 
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-
Parametri dei reflui/rifiuti Unità di 

" 
:!rico medio per volume del N° ... asporti 

quantitativi assoluti mensili liquidi da trattare misura trasporto impegnato trasporto prevedibili 

Alluminio g/m3 

Arsenico g/m3 

Boro g/m3 

Cadmio g/m3 

Cromo Totale g/m3 

Cromo VI g/m3 

Ferro g/m3 
" 

Manganese g/m 3 

Mercurio g/m3 

Nichel g/m3 

Piombo g/m3 

Rame g/m3 

Selenio g/m3 

Zinco g/m3 
~ 

Altri metalli g/m3 1 

Escherichia Coli UFC/100 mi 

Saggio di tossicità . 
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--------------------------------------------------------------------------------------------

., _ •••• , .... E ..... ~L " 1... ... IJI \Vt.JLJ I tIVÙ l,;Ht: UKIGINA IL REFLUO/RIFIUTO CO' '-:ERITO• I\V V 10. • .1 V , 

Descrizione di tutti i fattori che possono influire significativamente sui parametri istantanei del 

ATTENZIONE: deve essere compilato con la massima cura e completezza per ottimizzare l'efficienza e i costi dell'impianto: 


1. luogo di produzione del refluo/rifiuto: __________________________________ 

2. breve descrizione del processo produttivo che origina il refluo/rifiuto: 

3. tipologia media del refluo/rifiuto: _____~_~_________~___________________ 

4. orari di processo e di lavorazione: 

5. autorizzazioni: 

6. presenza di inquinanti specifici: 

., 

7. presenza di fattori biotici (nutrienti, flora microbica. metaboliti ... ) e loro caratteristiche parametriche (qyantì sono .... ): 

8. presenza di fattori antibiotiti e loro caratteristiche parametriche: 

9.Codi~~C=E=R~______________________________________________________ 

10. Altro~_____________________________ 
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SCHEDA 3 A CURA DIIAS N° codice: 
STANDARD GENERALE PREVENTIVO DI ACCETTAZIONE AL TRATTAMENTO 

Conferente: 	 Denominazione immissione: 
Validità: da a 	 Responsabile:

rlrma: 

Parametri dei reflul da Unità di 
trattare misura 

Portata m 3/d 

Temperatura °C 

pH unità 

Alcalinità (come CaCOJ ) kg/m3 

55T kg/m3 

SSV kg/m3 

Materiali grossolani g/m3 

Materiali sedimentabili kg/m 3 

8005 (come 02) kg/m 3 

COD (come 02) kg/m 3 

TOC kg/m 3 

Azoto ammoniacale NH4+ g/m3 

Azoto nitroso N02- (come N) g/m3 

Azoto nitrico N-N03- (come N) g/m 3 

Carico totale medio conferito 
e trattato nell'anno 

precedente 

., 

1 

Scarto 
statistico 
calcolato 

Carico totale dichiarato, 
impegnato ed accettato al 

trattamento per l'anno In corso 
Variabilità 

Note: 

- I parametri in grassetto sono quelli amministrativi 

• tutti I parametri sono l'espressione della media nelle 24 ore calcolata su un minimo di 4 campioni di refluo conferito In 6 ore 
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Parametri del reflui da Unità di 
Oari totale medio conferito Scarto Carico totale dichiarato, 

trattare misura 
e trattato nell'anno statistico impegnato ed accettato al Variabilità 

precedente calcolato trattamento per ,'anno in corso 
TKN g/m3 

Fosforo totale (come P) g/m3 

Cloro attivo Cl2 g/m3 

Cloruri kg/m3 

Solfuri H2S g/m3 

Solfitl SO/ g/m3 

Solfati S04,2 kg/m3 
.-

Floruri (come F) g/m3 

Cianuri CN­ g/m3 . t 

Altri anioni g/m3 

Solventi organici aromatici g/m3 

Solventi organici azotati 91m3 

Solventi clorurati g/m3 

Tensioattivi g/m3 ! 

Pesticidi totali g/m3 ~ 

l 

Pesticidi fosforati g/m3 

Grassi e oli animali e vegetali g/m3 

Oli minerali g/m3 

Aldeidi (come H-CHO) g/m3 

Fenoli totali (come C6H5OH) g/m3 

Altri composti organici g/m3 
. - .. -­ , 
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'-r--' 
tf. Parametri del reflu; da Unità di 

CarÌl. totale medio conferito Scarto Carico totale dichiarato, 

trattare misura 
e trattato nell'anno statistico impegnato ed accettato al Varlabllftà 

procedente calcolato trattamento per ,'anno In corso 

Alluminio g/m3 

" 

Arsenico g/m3 

Boro g/m 3 . 
Cadmio g/m 3 

Cromo Totale g/ml '\' 

Cromo VI g/m 3 

Ferro g/m 3 

Manganese g/m3 ., 

Mercurio g/m3 

Nichel g/m3 " 

Piombo g/m3 

Rame g/m 3 

Selenio g/m3 

Zinco g/m3 , 
.. Altr' metalli ' g/m3 

Escherichia Coli UFC/100 mI 

Saggio di tossicità 
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SCHEDA 3 bis A CURA DELL'ENTE GESTORE J N° codice: 
CONSUNTIVO GENERALE DI TRATTAMENTO 

Data: 	 Responsabile: 
Firma: 

" 

Parametri del reflul da Unità di 
Carico medio dichiarato Carico effettivo Inviato Scarto rilevato Costo consuntivo 

trattare misura,. .4 

Portata m 3/d 

Temperatura °C 

pH unità 

Alcallnllà (come CaC03) kg/m3 

SST kg/m3 

SSV kg/m3 

Materiali grossolani g/m3 

Materiali sedimenta bili kg/m3 

8005 (come 02) kg/m 3 

COD (come O2) _kg/m 3 
• 

TOC kg/m 3 , 

!Azoto ammoniacale NH4+ g/m3 

Azoto nitroso N02- (come N) . g/m3 

Azoto nitrico N-N03 ' (come f'.J) g/m3 
-----­ ----~--- - ~--'---------- ------­ ---­ - --­_._._­

, 

• 

( 
I-

Nole: 
• I parametri In grassetto sono quelli amministrativi 
• tull! ì parametri sono l'espressione della media nelle 24 ore calcolata su un minimo di 4 campioni di refluo conferilo in 6 ore 
· i cosli sono espressi In milioni di Lire 
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-­
Parametri del reflul da Unità di 

, 
Scarto rilevato Costo consuntivoCarico medio dichiarato Carico effettivo inviato 

trattare misura 
TKN Q/m3 

Fosforo totale (come P) g/m 3 -, 

Cloro attivo CI2 g/m3 -, 

Cloruri kg/m 3 

Solfuri H2S g/m3 
~ 

Solnti S03-2 g/m 3 

Solfati S04-2 kg/m3 

Floruri (come F) g/m 3 

Cianuri CN- g/m 3 

g/m 3 
• '< 

Altri anioni . -­
Solventi organici aromatici g/m3 " 

Solventi organici azotati g/m 3 

Solventi clorurati g/m3 

Tensioattivi g/m3 

Pestlc/di totali g/m3 . 
Pesticidi fosforati g/m3 1 

Grassi e oli animali e vegetali g/m3 

Oli 'minerali g/m3 

Aldeidi (come H·CHO) g/m 3 

Fenoli totali (come C6H50H) , g/m 3 

Altri composti organici g/m 3 

r 
, ... 
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Parametri del reflul da Unità di 
Carico medio dichiarato Carico effettivo Inviato Scarto rilevato Costo consuntivo trattare misura 

Alluminio g/m3 
,. 

Arsenico g/m3 

Boro g/m3 
• 

Cadmio g/m3 I 

Cromo Totale 91m3 

Cromo VI g/m3 

Ferro 91m3 

Manganese g/m3 

Mercurio 91m3 

Nichel g/m3 

Piombo g/m3 

Rame g/m3 

Selenio g/m3 
• 

Zinco g/m3 , 
Altri metalli . g/m3 

Escherichia Coli UFC/100 mi 

Saggio di tossicità 
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SCHEDA 5 A CURA DELL'ENTE GESTORE lA~ 
CONSUNTIVO DI TRATTAMENTO SPECIFICO PER OGNI CONFERENTE 

N° codice: 

Conferente: 
Data: 

Denominazione immissione: 
Periodo: da 

" 
a 

Responsabile: 
Firma: 

Parametri dei reflul da 
trattare 

Unità di 
misura 

Carico medio 
dlchl~rato 

Variabilità 
Quota mensile 

pagata 
Carico effettivo 

rilevato 
Scarto Conguaglio 

Portata m 3/d 

Temperatura DC 

pH unità 

Alcalinità (come CaCO J ) kg/m 3 
, .< 

SST kg/m3 

SSV ' kg/m3 

" 

Materiali grossolani g/mJ 

Materiali sedimenta bili kg/m3 

8005 (come O2) kg/m3 

COD (come 02) kg/m 3 • 

TOC kg/m3 

Azoto ammoniacale NH4 + g/m 3 

Azoto nitroso N02- (come N) • g/m3 , 

Azoto nitrico N-N03 " (come N) 91m3 

Note: 
• I parametri in grassetto sono quelli amministrativi 
• tutU I parametri sono "espressione della media nelle 24 ore calcolata su un minimo di 4 campioni di refluo conferilo in 6 ore 
• i costi sono espressi In milioni di Lire 
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-


" 

Parametri dei reflu! da Unità di ear, ) medio 
Variabilità 

Quota mensile Carico effettivo 
Scarto Conguaglio

trattare misura dichiarato pagata rilevato 

TKN g/m3 

Fosforo totale (come P) glfn3 

Cloro attivo CI2 g/m3 '. 

Cloruri kg/m3 

Solfuri H2S g/m 3 < 

Solfiti S03-2 g/m3 

Solfati SO,,-2 kg/m 3 

Floruri (come F) g/m3 

, 
g/m3Cianuri CN-

j., ., 
Altri anioni g/m3 

Solventi organici aromatici g/m 3 

Solventi organici azotati g/m 3 

SòTventi clorurati g/m3 

Tensioattivi g/m3 

Pesticidi totali g/m3 • 

Pesticidi fosforati g/m3 

Grassi e oli animali e vegetali g/m 3 

Oli minerali 
. 

g/m 3 

Aldeidi (come H-C HO) g/m3 

Fenoli totali (come C6 H5OH) g/m 3 

Altri composti organici g/m 3 
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. , 

Parametri del reflul da Unità d~ 
trattare misura 

Alluminio g/m3 

Arsenico g/m3 

Boro g/m3 

Cadmio g/m3 

Cromo Totale g/m3 

Cromo VI g/m 3 

Ferro g/m3 

Manganese g/m3 

Mercurio g/m3 

Nichel g/m3 

Piombo 91m3 

Rame g/m3 

Selenio g/m3 

Zinco g/m3 

Altri metalli g/m3 

Escherichia Coli UFC/100 mi 

Saggio di tossicità 

) medio 
I 

CaL 
Variabilità

dichiarato 

'. 

~ 

, ., 

" 

Quota mensile 
pagata 

Carico effettivo 
Scarto

rilevato 
Conguaglio 

" 

t·,' ~,~.1' 
•op 

• 
..•. ,~
" '; .~f.(,." , " . 

. ... 
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-----------------

------------------------
-------------------------------

-----------------------------------
------------------------------------

------------------

CHEDA 6 N° codice: 
'v'VISO/ACCETTAZIONE 01 DISCONFORM1TA' TEMPORANEE E 01 EMERGENZA 

o 	modulo: 


mda: 


~nte: 

ponsabile dell'azienda: "' 
:I e ora di avvisolrichiesta: .-.Ù 

ax O, modem o. telefono O, a mano O 

:I e ora stimate di inizio disconformità: 

ativazioni di disconfonnità: 

.. 

npo prevedibile di arrivo all'impianto (h): 

rate prevista (h): 

IAS 

Ricevente:,___________________ 

Responsabile IAS: _______________ 


Data e ora di ricezione: 


Accettazione: O refluo accettato 


O refluo accettato parzialmente (m3/h): 

o refluo contenuto esternamente 

Data e ora stimate di inizio delle azioni di contenimento: 

Descrizioni delle azioni: 

ta e ora stimate di fine disconformità: Data e ora di fine disconformità: ------------- ­
Data e ora di fine dei trattamenti speciali: -------- ­

:i analitici stimati: 

l disponibili D Dati analitici di verifica: 

tata totale (m3/h): Portata totale (m3/h): 

TOC (Um\ 

pH:--------------------------------------­
TO: 

SS (Um3
): 


Altri inquinanti specifici (Um\ 


Firma responsabile IAS: _______________ 

NOTE 

Scheda 6: avviso/accettazione di disconformità temporanee e di emergenza Pag.71 . 



CONSORZIO CEllA PROVINCIA DI SIRACUSA PER LA ZONA SUO 

OELL'AREA DI SVILUPPO 1NOUSTRJAl..E OEU.A SICILIA ORIENTAI...E 


IL SEGRETARIO 
F.to Ing.re Antonio Sparatore 

IL PRESIDENTE 
F.to On.le Salvatore Sanfilippo 

PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE AD USO AMMINISTRATIVO 


Siracusa[ lì 2 6 LUG. 1999 
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Spedita all'Assessorato Industria Richiesta chiarimenti Ass. Industria 

Il 26 LUG. 1999 Prot. N. 359-0 Con nota n. del ________ 

Pervenuta all'Ass. Industria Invio chiarimento Ass. Industria" 
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,MOD. conforme a! Regolamento Servizi di Fognatura-IAS- N" codice: 

SCHEDA 2 A CURA DEL CONFERENTE 
DESCRIZIONE DEL REFLUO DA CONFERIRE, IMPEGNO E RICHIESTA DI TRATTAMENTO 

Conferente: POLIMERI EUROPA S.p.A. Denominazione immissione:P1 - Polimeri Europa 
Validità: da a Responsabile di azienda: Ing. Giovanni Saporito 

PUNTO P1 
(I - ~ 

Firma:_ ~~0~__ 05<. 
L 

Parametri dei reflui uni~ C"ico medio 
da trattare misura giornaliero impiegato 

Portata m 1440 

m 60 
Temperatura °C 30 
pH Unità 8 
SST mgll 100 
COD (come O2) mgll 550 

Azoto ammoniacale NH/ mg/l 10 

Azoto nitroso mgll 0,02 
Azoto nitrico m Il 3 
Fosforo totale (come P) 5 
Cloruri 500 
Solfuri HzS mg/l 20 

Solfiti mg/l 10 
Solfati mg/l 50 
Cianuri CN' mg/l 0,05 
Solventi organici aromatici mg!1 10 
Solventi organici azotati mg!1 0,02 
Solventi clorurati mg/l 0,1 
T ensioaltivi 

~ 
5 

Pesticidi totali 0,015 
Pesticidi fosforati 0,01 
Grassi e oli animali e vegetali mgll 20 
Idrocarburi totali mg!1 20 
Aldeidi (come H-CHO) mg!1 5 
Fenoli totali (come C6HsOH) mgll 20 

Alluminio mg!1 0,1 
Arsenico mg/l 0,1 
Boro mg!1 0,01 
Cadmio 

~ 
0,005 

Cromo totale 0,02 
Cromo VI 0,01 
Ferro mgll 0,5 
Manganese mgll 0,1 
Mercurio mg!1 0,001 
Nichel mgll 0,1 
Piombo mgll 0,01 
Rame mg!1 0,01 
Selenio ~ 0,01 
Escherichia Coli .* 

Zinco mg!1 0,2 

Ambito di variazione 
previsto(*) 

3600 

150 
35 

5,5 - 10,5 
500 
1000 

30 

0,6 
10 
30 

10000 
50 

30 
500 

1 
40 
0,2 
1 

10 
0,15 
0,1 
40 
60 
15 

50 

2 
0,5 
4 

0,02 
4 

0,2 
4 
4 

0,005 
4 

0,3 
0,4 

0,03.. 
1 

Note 

Note: 

I parametri in grassetto sono ad uso amministrativo. 

Tutti i parametri sono l'espressione della media nelle 24 ore calcolata su un minimo di 4 campioni di refluo conferito in 6 ore 

(*) I valori riportati nella colonna sono da considerare come limite massimo 


*Non derogabile: L'ente gestore del servizio idrico integrato non può adottare limiti di accettabilità superiori a quelli indicati 

in Tab.3 AI1.5 del D.Lgs, 152/99 e successive modifiche. 


**: Possibile presenza in relazione alla confluenza di acque da servizi igienici. 
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"-.o 
MOD. Conforme al Regolamento Servizi di Fognatura-IAS- ~ 

~ 

INFORMATIVA DEL PROCESSO PRODUTTIVO CHE ORIGINA IL REFLUO CONFERITO- Refluo P1aPolimeri Europa ~ h... 
Descrizione di tutti i fattori che possono influire significativamente sui parametri istantanei del refluo da trattare sia ll'lntitl'ltìvl'lmFmtp. che qualitativamente '~ 
e/o che possono essere utili al processo di trattamento in impianto. 

(Y)
ATTENZIONE: deve essere compilato con la massima cura e completezza per ottimizzare l'efficienza ed i costi dell'impianto: O 

1. Breve descrizione del processo produttivo che origina il refluo: 
Acque di processo e acque provenienti da aree segregate dell'impianto di cracking per produzione di olefine (etilene, propilene, etc.) )
e reflui di tipo civile provenienti da servizi igierlici di uffici e spogliatoi di reparto. 

2. Principali sottoprodotti di reazione standard e loro variabilità statistica: Nessuno specifico 
(Y) 

N... 
3. Tempi e/o altri parametri indicativi di fermata, ripartenza e variazione del processo produttivo: 

~ 

fisico-chimici: Non si evidenziano fasi opl~rative che possano determinare significative variazioni nelle caratteristiche quali-quantitative dei reflui. (.:. 
tecnici: Non si evidenziano fasi operative che possano determinare significative variazioni nelle caratteristiche quali-quantitative dei reflui. ~ 
idraulici: Non si evidenziano fasi operative che possano determinare significative variazioni nelle caratteristiche quali-quantitative dei reflui. 

<:;t­
materiali: Non si evidenziano fasi opl!rative che possano determinare significative variazioni nelle caratteristiche quali-quantitative dei reflui. {\) 

~ 
altro: Non si evidenziano fasi operative che possano determinare significative variazioni nelle caratteristiche quali-quantitative dei reflui. ~ 

/-.... 
~ 

4. 	 Orari di processo e di lavorazione: Processo di lavorazione in ciclo continuo. 

'../ 
~ 

5. 	 Variazioni circadiane significative (circa ogni 6 ore), settimanali, mensili, stagionali del processo produttivo: Non ricorre <r 
6. 	 Frequenza e modalità della manutenzione degli impianti di processo produttivoOavaggi,disincrostazioni, svuotamenti.. .. }: "'t' 

1­Fermata generale d'impianto con periodicità quinquennale (durata media 45 gg.) e fermata parziale con periodicità triennale (durata media 15 gg.) et:" 
~ 

7. 	 Potenziali disconformità guali-guantitative più probabili: LI..) 

Possibili su COD e pH per eventuali problematiche dell'impianto di pretrattamento (disoleazione). 

8. 	 Presenza di fattori biotici (nutrienti, flora, microbica, metaboliti.H Hl e loro caratteristiche parametri che ( quanti sono,. ... ): Nessuna di rilievo. 

9. 	 Presenza di fattori antibiotici e loro caratteristiche parametriche: Nessuna di rilievo. 

10. Capacità interna di autoaccumulo e/o trattamento e breve descrizione del tipo di trattamento e di pretrattamento: 

N° 2 serbatoi di accumulo da 6000 mc. Sistema di pretrattamento tipo CPI (separazione olio/acqua) 


11. Esistenza di sistemi di monitoraggio automatico/manuale del refluo in uscita dai processi produttivi, loro breve descrizione: 

Monitoraggio in continuo di TOC e pH 

Prelievi ed analisi secondo piano di campionamento e specifiche analitiche predefinite. 


J 12. Software dedicati e/o altri sistemi di controllo tecnologico e metodologico dei reflui: Analizzatori in continuo. 

.1\/ jlJ 13. Altro: ----------------------------.------------------------------------------------------------------­~ \~ I ~ 



·Mob. conforme a.1 Regolamento Servizi di Fognatura- IAS - N° codice: 

SCHEDA 2 A CURA DEL CONFERENTE 
DESCRIZIONE DEL REFLUO DA CONFERIRE, IMPEGNO E RICHIESTA DI TRATTAMENTO 

Conferente: POLIMERI EUROPA S.p.A. Denominazione immissione:P1 bis· Polimeri Europa 
Validità: da a Responsabile dì azienda: Ing. Giovanni Saporito 

rl'J ' QL­PUNTO P1bis Firma:_ J.à.9_~ __ 

Parametri dei reflui 
da trattare 

Unità di 
misura 

Carico medio 
giornaliero impiegato 

Ambito di variazione 
previsto(*) 

Note 

Portata m 3/d 360 480 
m 3!h 15 20 

Temperatura °C 30 35 
pH Unità 13 14 
SST mg!1 180 400 
COD (come O2) mg!1 3500 10000 

Azoto ammoniacale NH4 + mg/l 30 50 

Azoto nitroso mgll 0,5 1 
Azoto nitrico mg!1 1 10 
Fosforo totale (come P) mg!1 2 10 
Cloruri mg!1 200 500 
Solfuri H2S mg/l 600 1000 

Solfiti mg!1 2000 4000 
Solfati mgll 5000 10000 
Cianuri CN' mgll 0,05 1 
Solventi organici aromatici mg!1 50 500 
Solventi organici azotati mg!1 0,02 0,2 
Solventi clorurati mg/l 0,01 2 
T ensioattivi mg/l 1 4 
Pesticidi totali mg!1 0,015 0,15 
Pesticidi fosforati mg!1 0,01 0,1 
Grassi e oli animali e vegetali mg/l 10 40 
Idrocarburi totali mg!1 50 400 
Aldeidi (come H-CHO) mg/l 5 50 
Fenoli totali (come C6H5OH) mg!1 10 50 

Alluminio mgll 0,1 2 
Arsenico mg/l 0,1 0,5 
Boro mg!1 0,01 4 
Cadmio mg!1 0,005 0,02 
Cromo totale mg/l 0,02 4 
Cromo VI mg!1 0,01 0,2 
Ferro mg!1 0,5 4 
Manganese mgll 0,1 4 
Mercurio mg!1 0,003 0,005 
Nichel mgll 0,1 4 
Piombo mg/l 0,01 0,3 
Rame mg!1 0,01 0,4 
Selenio mg!1 0,01 0,03 
Escherichia Coli UFC/100ml ** ** 
Zinco mg/l 0,2 1 

Note: 

I parametri in grassetto sono ad uso amministrativo. 

Tutti i parametri sono l'espressione della media nelle 24 ore calcolata su un minimo di 4 campioni di refluo conferito in 6 ore 

(*) I valori riportati nella colonna sono da considerare come limite massimo 


*Non derogabile: L'ente gestore del servizio idrico integrato non può adoltare limiti di accettabilità superiori a quelli indicati 

in Tab.3 AI1.5 del D.Lgs. 152/99 e successive modifiche. 


**: Possibile presenza in relazione alla confluenza di acque da servizi igienici. 
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